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Date tutti il vostro con-
tributo al successo delle 
forze della pace. 

DIFFONDETE L'UNITA'! 

U n a cop ia L. 2 0 - A r r e t r a t a jg DOMENICA 8 MAGGIO 1949 

QUATTRO ANNI FA 
Fu quattro anni fa, e sembra 

già così lontano. I! 6 maggio 1045, 
alle I? e -0 , un velivolo tedesco, 
il quale aveva trovato via libera 
attraverso lo sbarramenlo dell'an­
tiaerea e de» caccia sulla linea del 
fronte, atterrava al l 'anodromo di 
Reiins. Ne scendevano il generale 
Gustav Jocll. capo di stato mag­
giore della Wclirmncht e il mag­
giore Wilhelm Oxenius. 

Alle 18 e 45 i due eccezionali 
plenipotenziari tedeschi venivano 
introdotti ai Quartiere Generale 
Alleato. Alle 18 e 55. esaurite le 
presentazioni di rito, comincia­
rono le ultime conversazioni. Alle 
2 e 41 del 7 maggio, le conversa­
zioni avevano termine: a nome 
della Germania nazista, Jodl po­
neva la sua firma sotto l'atto di 
resa. 

L'annuncio fu dato al mondo 
il pomeriggio del sette. La matti­
n a , dell'otto maggio, a Berlino, 
nell'antica Accademia militare di 
Karlhorsx, avveniva la ratifica so­
lenne della capitolazione, firma­
ta da Keitel, per il comando ger­
manico e accettata a nome' delle 
Potenze alleate dal maresciallo 
Zùkhov, dal generale Eisenhowcr 
e dal maresciallo Tedder. Quat­
tro proclami — di Stalin, di Tru-
man, di Churchill e di De Gaul-
lé — salutarono la vittoria. 

" Quegli avvenimenti memorabi­
li, che segnavano il crollo senza 
condizioni dell'imperialismo na­
zista ridonando al mondo la pa­
ce, ponevano però contempora­
neamente la questione, vitale per 
tutti i popoli, della sorte e del­
l'avvenire che sarebbero stati 
serbati al la nazione tedesca. 

A quattro anni di distanza la 
questione tedesca non è stata ri­
colta. Anzi essa divenne, a una 
data preordinata, forse l'elemen­
to '•• più grave dì tensione: e da 
Berlino, dove fu segnata la pace 
parve dovesse nascere la scintil-

.la della terza guerra. Di chi la 
responsabilità? 

L'Unione Sovietica ha serbato 
Bulla questione tedesca una linea 
di esemplare coerenza, per quel 
che riguarda gli obiettivi e il me­
todo. « N e annientare né smem­
brare la Germania > disse Stalin 
l'otto maggio del 1945: a tale co­
stante l'Unione Sovietica si è 
mantenuta fedele, dall'incontro 
di Potstiam che seguì di qualche 
mese l'atto di capitolazione, alle 
conferenze di Mosca e di Londra. 
Il T" giugno 1948, nel pieno della 
crisi di Berlino, in • una solenne 
dichiarazione elaborata d'intesa 
con i Ministri degli Esteri di set­
te Paesi dell'Est europeo. l'URSS 
ribadiva la sua posizione per una 
Germania smilitarizzata e dena­
zificata, ma unita, retta da un go­
verno centrale pacifico e demo­
cratico, che fosse in grado di con­
cordare con le potenze alleate il 
ritiro delle truppe d'occupazione e 
la " firma del trattato di pace. 
Altrettanto lineare la posizione 
dell'URSS riguardo al metodo: 
intesa fra le quattro Potenze rea­
lizzata attraverso il Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. 
- Non si può dire lo stesso per i 
governi occidentali. Quattro anni 
fa, ' il giorno della vittoria. Trn-
man riconsnerava con questo im­
pegno solenne, dinanzi al suo po­
polo. la politica inaugurata da 
Roosevelt: « fare tutto il possibile 
per collaborare con i nostri al­
leati nella pace così come e stato 
durante la guerra ». Il 7 giugno 
194S, a Londra, Truman. Bevin e 
Schuman decidevano unilateral­
mente, senza consultare l'Unione 
Sovietica, la creazione di uno sta­
to separato della Germania occi­
dentale. • Anche sulla questione 
tedesca, l'impegno del « Victory 
D a y > e tutta la pulitici di Yalta 
e di Potsdam venivano rinnegati. 
nel metodo e negli obicttivi. 

Bisogna ricordare tali avve­
nimenti per comprendere l'impor­
tanza del fatto nuovo, registrato 
in questi giorni. L'importanza del­
le decisioni di Washington sulla 
questione tedesca sta prima di 
tutto nel fatto che esse hanno se­
gnato di " nuovo, per la prima 
volta da molti mesi a questa 
parte, l'abbandono delle decisioni 
unilaterali. Più precisamente: cs«c 
hanno segnato il ritorno al 
metodo della 

frasi di questo genere: « La Co­
stituzione della Germania occi­
dentale, che sta per essere portata 
a termine, è una soluzione prov­
visoria che i tedeschi accettano 
di malincuore. Gli occidentali si 
presenterebbero dinanzi a loro in 
cattiva posizione morale, se essi 
si opponessero senz'altro alla so­
luzione proposta da Mosra: rista­
bilimento dell'unità tedesca *. Do . 
ve risultano a tutte lettere due 
fatti: in primo luogo: i piani di 
divisione degli imperialisti non 
sono graditi ni popoli: di ciò gli 
imperialisti sono allarmati e si 
vedono perciò costretti a 'mano­
vrare almeno per salvare la fac­
cia. Ecce le < ragioni imperiose 
di negoziare », di cui pirla e Le 
Monde ». 

Ed ecco il segreto della vittoria 
dell'URSS, se un tale linguaggio 
si vuole adoperare: • l'aderenza 
alla volontà di pace e di unità, 
che è nei popoli. A questo suc­
cesso sul terreno-del metodo cor­
risponderà un felice esito -delle 
trattative? Sappiamo di certo solo 
questo: che l'abbandono della po­
litica di rottura e di provocazione 
da parte degli imperialisti dipen­
derà strettamente da tip elemen­
to decisivo: la resistenza attiva dei 
popoli ai piani di aggression-N la 
lotta dei popoli per il rispetto 
delle promesse solenni di libertà 
e di concordia, prese dinanzi al 
mondo quattro anni fa, nel gior­
no della vittoria e della pace. 

PIETRO INGRAO 

LA PRIMA IMPORTANTE CONSULTAZIONE POPOLARE DOPO IL D O T T O APRILE 

Oggi la Sardegna alle urne 
per eleggere il governo regionale 

Dieci liste in lizza - La Democrazia Cristiana minimizza il si­
gnificato della votazione - L'appello di Togliatti agli elettori 

DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI, 7. — Tra poche ore 

i sardi vanno alle urne per compie­
re i! primo atto fondamentale nel­
l'organizzazione del'a loro aulono 
mia: l'elezione del Consiglio regio­
nale. 

L'Assemblea sarà composta da 
sessanta consiglieri: 31 della circo­
scrizione di Cagliari, 17 di Sassari 
e 12 d< Nuoro. Essi saranno scelti 
tra i candidati presentati dalle 10 
iste 'n Uzza. 

La prima e queila del nostro 
Pcrtito, simboleggiata dalla falce e 
martello sul contorno dell'Isola 
Vengono poi, sulla scheda, nell'or­
dine, 1 simboli del Partito sardo 
d'Azione, del Partito Socialista, del 
MSI, dei. saragattiani, del Partito 
Liberale. dell'Uomo Qualunque, di 
una lista locale (« Forza Paris »>), 
dei monarchici e — ultimo -- della 
Democrazia Cristiana. 

Il 18 aprile in Sardegna le elezio­
ni diedero questi risultati. CAME­
RA: F.d.P. 122.434: D. C. 309.447; 

cialista 22.515; P.R.I. 5.754; M.S.I. 
11510; Altre liste 78.845. SENATO: 
F.d.P. 105.341; D.C. 256.142; Blocco 
nazionale 66.080; P.S.L.I. 23.053. 
. Con questi dati alla mano si di­
scute stasera nei caffè di via Roma 
e nei quartieri generali dei partiti, 
tirando le somme della campagna 
elettorale. Noi non ci abbandonia­
mo al troppo facile e pericoloso gio 
co delle previsioni e preferiamo 
raccogliere le nostre indicazioni 
ascoltando i commenti dei politici 
e le impressioni della gente sem­
plice dopo i discorsi del compagno 
Togliatti a Nuoro. Carbonia e Ca­
gliari che hanno dato up colpo di 
ala a tutta la campagna elettorale 
• Daranno i sardi un voto che — 

come ha detto Togliatti — indichi a 
tutti gli italiani la via da seguire 
per raggiungere quella distensione 
politica necessaria al nostro Paese 
per rimettersi sulla strada del rin­
novamento sociale? Questa via può 
consistere solo nella rottura del mo­
nopolio politico della D.C. e 1 sar­
di con il loro voto, hanno la possi 

Blccco nazionale 52.222; Unità so- bilità di dare ad esso un serio colpo. 

IA PHfcPARAZIONE MI COMSIGI10 OHI "4'MINISIBI JWill. I-S1FRI 

Tre proposte degli occidentali 
per la prossima conlerenza di Parigi 

y - -

Colpo di stato in miniatura dei costituenti di BSnn - it Consiglio dèi Popolo 
invita i partiti occidentali a formulare un memorandum comune per i "4„ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 — Philip Jettup, am­

basciatore straordinario* degli Sta­
ti Uniti, giungerà lunedi in aereo 
a Parigi, incaricato dal Diparti­
mento di Stato di coordinare l'at­
teggiamento delle tre Potenze oc­
cidentali al tavolo della Conferen­
za dei quattro Ministri agli Esteri 
che si riunirà il 23 maggio nella 
capital*» francese. 

Una rettifica ufficiale del Quai 
d'Orsay precisa questa sera che 
non è stata fissata nessuna data li­
mite del 15 giugno per la confe­
renza dei quattro. Si è però con­
venuto che sarebbe « auspicabile 
concludere rapidamente • t dibatti­
ti », per cut tale data, se non è 
impegnativa, costituisce però sin 
d'ora una indicazione abbastanza 
precisa. 

U n m o d u s v i v e n d i 

Per quanto riguarda l'atteggia­
mento degli occidentali alla Con­
ferenza, si ritiene a Parigi che i 
tre presenteranno innanzi tutto un 
quadro dei principi costituzionali 
del futuro Stato tedesco e dei prin­
cipi amministrativi che dovrebbe^ 
ro regolare la vita della Germania 
e di Berlino durante tutto il pe­
riodo che precederà la ratifica del 
trattato di pace. 

Si tratterebbe di definire con 
chi i quattro firmeranno la pace e. 
nell'intervallo, di stabilire un « mo­
dus vivendi » fra la trizonia e la 
zona orientale, che resterebbe in 
vigore sino alla firma del trattato 
di pace. 

Secondo gli occidentali, la rea­
lizzazione di un « modus rirendi » 
dorrebbe ratificare la coesistenza 
in Germania di due sistemi diffe­
renti. Solo dopo aver regolato 
queste due questioni fondamentali 
i quattro affronterebbero nellr 
arandi linee la questione delle con­
dizioni generali del trattato di pa­
ce con la Germania. • 

Secondo i memorandum prelimi­
nari del Quai d'Orsay e le osser 
razioni di TVashinoton, t'accordo 
che i tre proporrebbero alla Confe­
renza sarebbe il seguente: I. unifi­
cazione economica (me non politi­
ca) delle quattro zone di occupa­
zione (si ripresenterebbe, insom­
ma, il progetto già elaborato da 

discussione qua |BJTnes a Mosca con la differenza 

drìpartita. che si esprime nel 
Consiglio dei Ministri degli Este­
ri, creato a Potsdam. Che cosa 
altro è ciò se non il ritorno a 
quella strada, costantemente pro­
pugnata dall'URSS e per cui essa 
si batte tenacemente da quattro 
anni? E se l'adesione degli occi­
dentali è sincera, che cosa rap­
presenta c iò se non il fallimento 
clamoroso della politica di rot­
tura, che chiedeva la messa al 
bando dell'URSS e l'avvio alla 
crociata antisovietica? Ma è sin­
cera l'adesione dei governi occi­
dentali? 

Questo noi oggi non sappiamo, 
anche se i dubbi che si affacciano 
sono molti e fondati: conosciamo 
sino ad ora con sufficiente preci­
sione alcuni degli elementi, che 
hanno determinato la ritirata dei 
governi occidentali rispetto al 
metodo delle decisioni unilaterali 
e della rottura flagrante e sfac­
ciata con l'Unione Sovietica. - Si 
potrebbe citare per intiero nn ar 
tfcolo del « M o n d o ; officioso e 

che tale proposta occidentale im 
plica l'estensione del piano Mar­
shall alla Germania orientale); 
2. Gli occidentali sarebbe disposti. 
non'già a ritirare, bensì a limitari 

loro effettivi d'occupatone per 
una durata di cinque anni dopo la 
conciliatone del trattato di pace, 
riservandosi però il diritto di pro­
lungarne il termine flesso; 3. lo 
Costituzione di Bonn e lo statuto 
occidentale di mceupaziove saran 
no presentati dai *** rame hnx-
di discussione 

A B o n n 

Domani, l assemblea tedesca di 
Bonn roterà il progetto costituzio­
nale separatista tedesco. Tale fret­
ta è dovuta ad una notizia falsa 
diffusa dalla.Reuter, che prevedeva 
lo scioglimento dello stato della 
Germania occidentale nel caso di 
un felice esito della conferenza a 
quattro. Tale notizia sellerò un pro­
fondo allarme fra i separatisti di 
Bonn, che vollero mettere gli al­
leati dinanzi ad un fatto compiuto, 
proponendo la costituzione separa­
tista alla, ratifica della tre potenza 
prima dell'inizio della conferenza 
it Parigi. Del ratto, proprio ovetto 

zia falsa, la quale venne smentita 
dalla stessa - Reuter » dopo il roto 
dell'assemblea plenaria di Bonn. I 
separatisti di Bonn non si sono, 
però, accontentati di precipitare le 
cose, col pretesto di assicurare la 
transazione del vecchio al nuovo 
regime, hanno preso l'iniziativa di 
creare un organo intermediario che 
dovrebbe fungere da governo prov­
visorio, non già dei singoli Laender, 
ma di tutta la Germania occiden­
tale. Si tratta di un colpo di stato 
in miniatura: tale organo non è, 
infatti, previsto dagli accordi di 
Washington che, anzi, stabiliscono 
che sino all'elezione del futuro par­
lamento occidentale tedesco, il co­
mitato degli undici ministri presi­

denti dei Laender rappresenteranno 
la sovranità tedesca. 

LUIGI CAVALLO 

L'appello di Berlino 
BERLINO, 7 — Il « Consiglio del 

popolo • della zona sovietica della 
Germania ha rivolto oggi un nuo­
vo invito al Consiglio parlamenta 
re di Bonn e al Consiglio econo­
mico bizonale di Francoforte pei 
che i tre organismi elaborino in 
comune un memorandum sull'uniti 
cazione della Germania da presen­
tare all'esame dei quattro Ministri 
degli Esteri, in occasione della lo­
ro prossima conferenza di Parigi. 

Tutta la campagna elettorale del. 
la Democrazia Cristiana è stata or­
ganizzata con lo scopo di evitare 
un slmile pericolo. I suoi propagan­
disti hanno concentrato i loro sfor­
zi nel tentativo di scoraggiare il 
popolo e di smorzare le passioni po­
litiche. mentre l'on. De Cassieri, nei 
.suoi comizi, fingendo di meravigliar­
si chr- i mnssimi dirigenti politici 
nazionali si fossero scomodati per 
qitsto elezioni, faceva capire eh** 
es?e non avrebbero in ne«s.m ca.-o 
ti.fluito sulla situazione politica ge­
nerale del Paese. 

1 comunisti hnnno denunciato m 
questo atteggiamento della D. C 
un nuovo tentativo di inganno e. 
giorno per giorno, ora per ora, svi­
luppando la loro campagna In tut­
ta l'Isola e in tutti gli strati so­
ciali, • hanno collegato la lotta d*>! 
popolo sardo per la conquista del'a 
sua autonomia a quella delle mas­
se nazionali contro il regime di 
sfruttamento economico e di oppo­
sizione politica instaurato dalla 
democrazia cristiana in tutt^ Italia. 

« Tenete gli occhi aperti, non vi 
fate Ingannare » — ha avvertito H 
compagno Togliatti, nel suo primo 
comizio a Nuoro — « non esprime­
te un voto contraddittorio che, li­
mitando il problema dell'autono­
mia a un fatto burocratico e far 
male, rafforzi 11 monopolio politico 
della D. C » . 

Oggi tutta l'Italia guarda allatto 
solenne che i sardi stanno compien­
do e gli operai, i contadini, gli in­
tellettuali avanzati si sentono vici­
ni ai lavoratori dell'Isola perchè 
attendono da essi un'indicazione 
della massima Importanza per lo 
sviluppo della vita politica del 
Paese. 

La responsabilità di cui l sardi 
oggi sono investiti. è quindi gran­
dissima perchè — come ha detto il 
compagno Togliatti — « Se 11 ri­
sultato delle elezioni sarà tale da 
Jare alla Sardegna un governo che 
non sia la riproduzione del governo 
nazionale, » sardi avranno contri­
buito a creare un poco di quella 
distensione politica e sociale che è 
estremamente necessaria al nostro 

COMUNICATO 
L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a n o è 
c o n v o c a t a i n R o m a p e r 
g i o v e d ì 1 2 m a g g i o 1 9 4 9 . 

Paese «e non vogliamo continuare 
ad «sere lacerati da discordie in-
tustine » 

ALFREDO REICHLIN 

MARTEDÌ" AL VIMINALE 

Relazione di Sforza 
al Consiglio ilei Ministri 

Nella forata di oggi tornerà a 
Roma il Ministro degli Esteri Sfor­
za. Eg"i riferirà al Consiglio de. 
Ministri che si riunisce martedì sui 
colloqui con Bev:n e gli altri mi­
nistri degli Esteri convenuti a Lon­
dra per il « consiglio europeo ». 
Nella stessa seduta li Consiglio do­
vrebbe annunciare ufficialmente i 
risultati delle elezioni regionali in 
Sardegna. In una delle sedute suc­
cessive il Consiglio nominerà una 
commissione di ministri per la ste­
sura del progetto di riforma fon­
diaria illustrato da De Gasperi nel­
la nota intervista. 

A N N O X X V I ( N u o v a s e r i e ) N . 1 1 0 

LA POLIZIA E\R!El\lRAI A A PALERMO 

La sanguinosa beffa 
del bandito Giuliano 

L'attacco In pieno «torno - Ixt ban­
da è tornata tranquilla sui monti 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 7- — Ieri sera, alle 

10, cominciarono a rientrare al­
l'Ispettorato di P.S. gli alti funzio­
nari e ufficiali superiori che si 
erano tutti, nel corso della giorna­
ta, recati a Montelepre. 

Le automobili che erano partite 
tra un incoregoiame urlio di sirene 
ritornano ora a Palermo con i fari 
scmispenti e a velocità ridotta. Gli 
uomini che tutto il piorno avevano 
parlato della certezza di farla fi­
nita finalmente, risalivano ora, 
stanchi, sudati, con i cinturoni in 
disordine la scalinata dell'ispetto­
rato. 

Per tutto la m'ornata, jeeps e au­
tocarri carichi di npcnti e carabi­
nieri erano passati velocemente 
per le strade di Palermo richia­
mando una folla di curiosi ai bal­
coni. Tutti sanno oramai dove si 
possono dirigere le .forre di polizìa 
quando passano così di corsa pei 
la città: tutti sanno che Giuliano: 
è passato di nuovo all'attacco. 

Il giovane, intraprendente Pre­
fetto Vicari, che era venuto qui 
per liquidare la banda in pochi 
giorni, ebbe a fare alcune dichia­
razioni. Disse che l'attacco compiu­
to contro la colonna motori?zara a 

Carini aveva un suo aspetto posi­
tivo perchè dimostrava che Giu­
liano era ormai preso dalla dispe-
rajt'one, che ormai non trova più. 
osilo tra gli abitanti. Considerazio­
ne intiero, alquanto gratuita. Ma 
negli ambienti politici e della po­
lizia si fanno tutti gli sforzi per 
lasciar intendere che Giuliano i 
preso dalla disperazione e per que­
sto compie atti inconsulti. Si vuol 
far credere che il bandito si trova 
in una disperata fase difensiva. 

Il s e c o n d o a t t a c c o 

Ma Giuliano, che conosce il fat­
to suo, t> conosce passo passo il 
terreno dove opera, conosce anche 
i metodi della polizia. La polizia 
uenne messa in allarme dopo la sua 
prima apparizione di sere fa a 
Montclcpre. Era poi sicura che lui, 

DNA MOZIONE PRESENTATA AL SENATO 

Diluizioni del Minislro 
dir non fallimiJ banditi ! 

Un analogo passo compiuto da! com­
pagno Berti alla Camera del Deputati 

" Gli ultimi temerari attacchi del 
bandito Giuliano e le inutili, bru­
tali mifnre terroristiche prese dalla 
Polizia contro la popolazione di 
Montelepre hanno avuto una pron­
ta eco ieri mattina ài Senato, dove 
è stata chiesta la <• immediata s > 
slituzione.. di Sceiba. 

Al termine della seduta, comple­
tamente dedicata ed interrogazioni 
di scarso rilievo, è stata data lettu­
ra di una mozione presentata pochi 
minuti prima dal compagno socia­
lista CASADEI. -> 11 Senato — suona 
la mozione — di fronte alla gravis­
sima situazione creatasi in talune 
zone della Sicilia in seguito alla 
recrudescenza e all'audacia impuni­
ta de] banditismo organizzato e ai 
sstemi di terrorismo instaurato da­
gli organi responsabili locali contro 

LA INIZIATIVA POPOLARE ASSUME UN RITMO INCALZANTE 

Già 700.000 schede per la pace 
distribuite in tutte le province d'Italia 

Domani alla Camera le interpellanze di Nenni e Pajetta sugli illegali ostacoli alla petizione 

Il Comitato di coordinamento del­
la « Petizione per 1» Pace » comu­
nica: . 

« A tutt'oggì, su richiesta delle 
organizzazioni popolari periferiche 
e dei Comitati di controllo locali, 
sono state diffuse beo ~H mi a 
schede per la raccolta delle firme. 

Questo primo grande successo 
dell'iniziativa recentemente pro­
mossa, come è noto, da on troppo 
di eminenti personalità, è dovuto 
all'entusiasmo e allo slancio col 
qoale l'opinione pubblica piò larga 
ha sentito ed ha raccolto l'appello 
alla lotta contro la guerra. 

I Comitati di controllo procedono 
alla piò ampia diffusione nel Pae­
se delle schede. In appoggio poi 

all'imminente dibattito parlamen­
tare «ut diritto di petizione sancito 
da l'art. 50 della Costituzione, nu­
merose organizzazioni locali stanno 
già sviluppando le più varie ini­
ziative per richiamare l'attenzione 
di totti sul carattere pienamente 
costituzionale e legale della Peti­
zione e per mobilitare l'opinione 
pubblica a difesa di nn . diritto 
espressamente sancito dalla Costi­
tuzione». 

La straordinaria - mobilitazione 
popolare intorno all'iniziativa del­
la petizione di pace è confermata 
dalle - notizie che ogni giorno ci 
pervengono dalle più diverse parti 
d'Italia. La raccolta delle firme si 
svolge con piena regolarità e in­
contra la più evidente solidarietà 

/ / dito nell'occhio 

•uticoaO in cui éoaa4mras 4* acopo itcmmóit* sflU, noti' 

Rivolta degli impotent i 
Sono quattro inni cnc se la 

prendono crn Valerio perrhè ha 
giustiziato Stwsolini Hanno ten­
tato mille <trr.de. Hanno detto: 
« Non B\e\A l'ordine., non aveva 
l'automa.-, non era autorizzato... 
ha agito impulsivamente ha agi­
to Indiscriminatamente., h* *ajtto 
follemente, la Peta l i non cen­
trava niente . la Per«cci era una 
santa.. U Petaccl non c'entrava 
niente . 11 Petacrl era un beato... 
era medilo se non lo faceva omi­
cidio prer.'.editato... «ssawlnlo... 
abuso di poteri » 

5ono quattro anni che piango-' 
no. soarano. tomit'ino e Jì fanno 
«I sangue ccttico Adesso hanno 
scoperto che Vaìerto ha sottfatto 
un bottone j//,j camicia di Marcel­
lo Petarci o qualche altra co** « 
Clara Pctacct. 

Rli-aitato: Mussolini sta ancora 
*itto terra Valerio sta ancora al­
la Camera dei Deputati 
Un m e t e o r o l o g o 

Mina Caudana ha inviato alla 
Oasaotta del Popolo un resoconto 
dal discono pronunziato do To­
gliatti a Cagliari, da cut stralcia­
mo qualche frase: 

c ~ e l evita la aeccetur* di rtea-

«iimcre ti disborso di Palmiro To­
gliatti: discorso che.,dei re?to. «de 
-ii-:e. perfettamente «1 telegrafico e 
apocrifo frchema più sopra riporta­
to a al quale le variazioni polemi­
che dell'illustre oratore non hanno 
apportato sostanziali modifiche » 

< Il d'Ione oratorio è duralo fi­
no a notte alta II cielo era gonfio 
di nuvole e di pioggia A tratti I 
comizianti rivolgevano l loro tn-
fiammati dis;oM « nere onw* ni 
ombrelli aperti » 

Che fede dare alle cose cT.e scri­
ve Mino Caudana? per cont-) no­
stri). nessuna Caudini e uno <**• 
tanti t informatori » che imperier-
fanò sui giornali, 4 dimostrarlo 
>ìasta far notare c»ie par7<r di piog­
gia laddove di pioggia non è caduta 
nemmeno una goccia 

TI fatto * che TooHatti nu te­
nuto it suo discorso alle «rtfe del 
vomeriggto. E Mino Caudana è sta­
to udito telefonare ti suo articolo 
«Uè cinque e mezzo »' ti mimmo 
da aspettarsi dalla buonafede di 
nerti figuri. , 

I fessi del giorno 
- e L'cn. Sforza è un uomo pollttco 
realista e realizzatore > Santi Sava­
rino del Giornata d'Italia. 

AMODIO 

da parte dell'intera opinione pub­
blica. 

Una prova significativa delle 
preoccupazioni che un tal movi­
mento genera negli ambienti go­
vernativi è fornita dalla serie di 
arbitri e di flagranti violazioni 
della :egge di cui continuano a 
rendersi colpevoli alcuni prefetti e 
questori. A Firenze sono state de­
nunciate a piede libero numerose 
persone perchè procedevano alla 
raccolta delle firme. Tra i denun­
ciati figurano inoltre il segretario 
della Sezione del P.C.I. di Sesto 
Fiorentino e Io stesso sindaco- • 

Denunciati i Questori 
Tali provvedimenti illegali su­

scitano ovunque la più pronta rea­
zione popolare e non ottengono al­
tro esito che quello di imprimere 
un crescente impulso alla raccolta 
delle firme. 

Nella maggior parte dei comuni 
pisani e a Pisa città, ad esempio, 
la raccolta delle firme è già quasi 
ultimata. A S. Croce. Santa Maria 
a Monte, a S. Giuliano Terme !a 
stragrande maggioranza della po­
polazione ha apposto la sua firma 
s o l e schede della petizione. In al­
cune località si registrano punte 
del 90 <« di adesioni sul totale del­
la popolazione. Negli stabilimenti 
Saint Gobain alla CMASA, le ade­
sioni hanno addirittura superato il 
90 per cento. A Pisa, accanto agli 
operai, illustri personalità della 
cultura e dell'arte, numerosi pro­
fessionisti e tecnici appartenenti 
alle più diverse correnti politiche 
sono stati tra 1 primi a sottoscri­
vere la petizio-.it. . 

Da Lecce si apprende che il Co­
mitato provinciale della Pace de­
nuncerà domani all'Autorità giu­
diziaria, in base all'art 294 del 
C.P., tutti coloro che si sono resi 
colpevoli di interventi illegali con­
tro la petizione. 

A Ravenna il questore è già stato 
denunciato - al • Procuratore - della 
Repubblica per abuso di poteri: 

Bevvero imponente è la risposta 
cfat i l popolo di Novara ha dato 

al questore Cassarà, e al suo inter­
vento contro la raccolta delle fir­
me. II questore, soprannominato il 
* Radetzky » di Novara, è slato im­
mediatamente denunciato al Pro­
curatore della Repubblica. 

Domani le interpellanze 
Mentre la reazione popolare già 

condanna e fa fallire in modo cosi 
clamoroso la azione arbitraria de­
gli organi periferici del governo, 
i compagni Nenni e Pajetta svolge­
ranno domani alla Camera le loro 
interpellanze sugli illegali e malde­
stri " tentativi di soffocare la voce 
popolare rinnegando la Costituzio­
ne e ogni norma democratica. A 
quanto sembra. De Gasperi ai ri­
sponderà personalmente. 

innocenti popolazioni, considera non 
più oltre tollerabile che le forze 
dell'ordine e le masse lavoratrici 
siano costrette ad un continuo ed 
inutile sacrificio di vite dalla errala 
e colpevole ezione degli organismi 
responsabili; e invita il Governo a 
provvedere alla immediata sostitu­
zione dei ministro degli interni 
dimostratosi ormai totalmente inca­
pace a ripristinare l'ordine e la 
tranquillità nell'Isola ». 

n compagno Casadei ha subito 
chiesto quando intenda il Governo 
discutere la mozione, «centrandosi 
col sen. Cingolani che ha cercato 
di parare il colpo adducendo che 
non era possibile fissare la data non 
essendo presente nessun ministro. 

PICCHIOTTI: « Peggio per loro! ». 
Il PRESIDENTE h a quindi do­

mandato al sen. Cesadei se fòsse di 
accordo di fissare la dal*, in una 
delle prime sedute della ripresa del 
Senato che. nella entrante settima­
na, sospenderà i «uoi lavori. Cosi è 
rimasto fissato. 

Un analogo posso di protesta con-
tro l'attività di Giuliano è stato in­
trapreso dal compagno Berti alla 
Camera dei DeDutati. 

e OSPITALITÀ* » 

Il viaggio di Margaret 
in "conto riparazioni,,? 

Secondo fonte solitamente bene 
informata, con una sua rota in­
viata al Governo Italiano, 11 Gover­
no Inglese ha notificato che tutte 
le spese che la principesca Mar­
garet sosterrÀ in Italia dovranno 
essere pagate dal Tesoro italiano In 
e conto riparazioni a. 

La scandalosa richiesta è «ta­
ta Inviata dal Governo italiano per 
l'esecuzione al Minuterò de! Te­
soro 

Coma è noto la principessa era 
venuta in Italia con «cinquanta 
sterline », « come tutti l turisti in­
ces i ». 

NUOTO a u m e n t o 
delle tariffe del gas 

I prezzi saliranno a cinquanta volte l'anteguerra 

Un altro grave aumento delie ta­
riffe del gas, che segna una punta 
acuta nella politica di abolizione 
dei prezzi politici perseguiti dal go­
verno. sarà deciso nella prossima 
settimana dal Comitato Intermini­
steriale dei Prezzi. 

Oli aumenti sono assai sensibili e 
porteranno nn aggravio di IWOat 
lire in media al mese ai bilanci 
•dei consnmafori. Ecco in partico­
lare le proposte per ie singole cit­
tà: a ROMA il prezzo dorrebbe sa­
lire da l&M a 25 Un al zne^ a 
MILANO da M,5t a 26 Hre, e TO­
RINO da 21.5a a 27 lire, a GENOVA 
da 21,5* a 27 lire, « FIRENZE da 
25,9t a 29 Hre, a BOLOGNA da 
21,5* a 27 lire, a NAPOLI d a U a 
ciree 3» lire, a BARI da 2« a M 
lira, a PALERMO da 3t%M a » 
Hre, a PERUGIA da 2S.5* a SS li­
re, ed ANCONA da M a 11. 

La CGIL, tiu da quando, nel di­
cembre scorso^ i padroni richiesero 
gli aumenti, ha combattuto una 
strenua battaglia in difesa dei con­
sumatori, ma le autorità governa­
tive hanno praticamente accolto tut­
te le richieste delle aziende pri­
vate. 

Con questo nuovo aumento i prez­
zi del gas raggiungerebbero il più 
alto livello tra tutti i servizi pub­
blici. E*6t calerebbero infatti da 33 
a 50 volte l'anteguerra. 

Si apprende intanto che il Mini-
Htro dell'Industria ha presentato al 
Consiglio dei Ministri un disegno di 
legge che -dispone l'abrogazione 
delle disposizioni emanate per il 
periodo bellico con le quali veni­
va limitato l'orarie di erogazione, 
il potere calorifico nonché la pres­
sione. del fa*. 

Salvatore Giuliano 

per un c«rfo tempo, non si sarebbe 
jat'o vivo. E invece, dopo qualche 
notte, eccolo di nuovo. > 

Quando Giuliano ha compiuto il 
suo secondo attacco?- Mentre circa 
1.000 uomini cingevano d'assedio 
Montplepre per iniziare poi, all'al­
ba, una delle solite perquisizioni. 
Si ccn-ava^forse Giuliano nel 
paese? ^a "Wto che Giuliano si fa 
vivo lui a pochi chilometri di di­
stanza, a Carini ha attaccato la 
colonna motorizzata. Un altro ca­
rabiniere morto e due feriti. 

Nella mattinata, la notizia del 
nuovo attacco di Giuliano si dif­
fonde in Palermo ed il Prefetto Vi­
cari dichiara che tu'tf le forze a 
sua disposizione sono state inviate 
nella zona. Camion, carri armati, 
colonne radiocomandate. 

Ebbene, proprio mentre tutte 
queste forze operano nella zona, 
ecco che in pieno giorno. Giuliano 
passa di nuovo all'attacco. Verso l* 
cmque pomeridiane, un autocarro 
carico di alcuni civili, fermato a 
Montelepre e scortato da una ven­
tina di carabinieri, mentre transita 
nei pressi di Capaci, viene fatto 
segno ad un nutrito fuoco di fu­
cile mitrigliatore. 

La romanzesca fusa 
Giuliano e t suoi stavano all'ingres- . 
so di una grotta che dista appena 
una settantina di metri dalla strada 
nazionale. Poteva benissimo nascon­
dersi e lasciar passare l'autocarro; 
invece, apre il fuoco e continua a 
sparare per quasi 3/4 d'ora. Altro 
che difensiva' 

Poi, ad un tratto, silenzio. Presso 
la grotta accorrono allora rinforzi 
di polizia e quando i banditi ces­
sano il fuoco, tutti pensano che 
siano morti o si siano arresi Con 
la solita circospezione si avviano 
all'ingresso della grotta, ma qui ai 
scopre che essa ha un'altra uscita 
attraverso la quale Giuliano e i 
suoi uomini, una diecina, hanno 
preso di nuovo la via dei monti. 

Di notte e di giorno, nell'abitato 
di Montelepre e nella campagna, 
dovunque. Giuliano è passato al­
l'attacco. Mentre si svolgeva l'at­
tacco presso Capaci, negli ambienti 
di polista a Palermo veniva diffusa 
la voce che ormai la banda era 
stata accerchiata che per essa era 
finita Wo a queste voci. Is popo­
lazione bisogna dirlo, non presta 
più ascolto-

Stanotte Giuliano si è riposato ài' 
l'aperto. Stamane nessuna Jeep è 
passata rombante per le strade di 
Palermo. Niente di nuovo, tranne 
i commenti sempre più amari del­
la popolazione e l'apparizione di 
nuotrt manifesti nei quali il ban­
dito invita i carabinieri ad arruo­
larsi nella sua banda. 
• Montelepre con i viveri e l'acque 

tacitati dalle autorità le quali han­
no ripristinato i metodi di lotta al 
banditismo cari alla polizia di un 
secolo fa continua a vivere sotto H 
terrore. 

RICCARDO LONGONE 
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IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

ANIME CHIUSE 
_ di FEDERICO G ARCI A LORCA 

Quettt pigine appartengono al. 
tunlco racconto eh* abbia Lasciato 
Federico Garda Lorca. il grand* 
poeta • drammaturgo t pignolo 

eh* fu ucciso all'imito della guer-
. ta eioile 

— Non puoi sperare che io 
faccia questo — disse Francisco 
dalla porto del giardino. 

— Eppure lo devi fare — ri­
battè la madre guardandolo den­
tro gli occhi. 

— Io non so come si uccide un 
uomo. — Gli occhi di Francisco 
tentennavano di paura. 

— Al momento opportuno lo 
saprai. 

— Io non voglio uccidere un 
uomo. 

— Non è questione di volere, 
Francisco, tu devi uccidere l'uomo. 

— Con u n coltello? — chiese 
il figlio timoroso. 

"— Con il coltello, — precisò 
Rosa, — con lo stesso coltello. 

La madre si alzò e con passo 
leggero si diresse alla porta. 
C'era molta tensione buia nel­
l'aria. Francisco nello scostarsi 
Ser lasciare passare la madre 

osa, parlò: 
— E Miena? 
II nome pronunciato dal ragaz­

zo sibilò per l'aria e finì sulla 
colonna vertebrale di Rosa. La 
donna si voltò negli occhi del 
figlio. 

— E' per Miena che non vuoi? 
" — Miena non vorrà me... dopo. 

— Io non ho mai voluto che 
tu e Miena... 

— Ma noi lo abbiamo fatto 
egualmente — interruppe Fran­
cisco aggressivo. Poi esaltandosi 
continuò con maggior violenza: 
— e abbiamo fatto tutto. Tutto 
sino in fondo. — Cercò di ferire: 
— e Miena aspetta il figlio. 

Temette nna sfuriata che non 
venne. Rosa tornò indietro lenta­
mente e senza parlare. Tornò a 
sedersi sulla panca a due. Fran­
cisco sperò addolcendo la voce: 

— Questo cambia molte cose, 
madre, — disse. 
• — Questo non cambia niente 
•— ribattè Rosa con il viso duro. 

— Come non cambia niente? — 
chiese il figlio disorientato, — pre­
tenderesti che uccidessi il nonno 
di mio figlio, con un coltello? 
— — Con il coltello — precisò 
Rosa — con lo stesso coltello che 
lasciò nello stomaco di tuo padre, 
e tu lo sai. 

— Lo so, madre, ma ormai Pe-
dro Castaguès è mio parente. Da 
quasi tre mesi è mio parente. Non 
si possono uccidere i parenti. 
madre. 

— Sparenti sono uomini e sba­
gliano e offendono. Se sbagliano 
si possono anche perdonare,* ma 
se offendono si devono uccidere, 
figlio 

— E se io ti offendessi? 
— Ti ucciderei. 
— E perchè non hai ucciso il 

padre quando andò con la moglie 
dì Pedro? 

— Perchè il padre sbagliò e non 
mi offese. Io perdono lo sbaglio, 
e mi dà orgoglio lo sbaglio di 
tuo padre. 

— Ma Pedro fu offeso da mio 
padre — gridò Francisco — e 
aveva tutti i diritti di vendicarsi! 

— No — replicò Rosa col viso 
sempre più duro e con la voce 
sempre più fredda- — Non tuo 
padre l'offese, ma sua moglie che 
andò con mio marito appena spo­
sata. Tuo padre era un uomo 
forte e ne valeva tre di Pedri — 
proseguì Rosa con orgoglio — an­
dò con Ines e fece bene, e vorrei 
che fosse andato sempre con lei 
sempre sino a far che i suoi figli 
fossero fratelli tuoi. 

— Come? — si spaventò Fran­
cisco. 

— Non temere per Miena che 
è nata un anno dopo. E ricordati 
che per una donna ci si batte e 
non si assassina. Se Pedro avesse 
sfidato tuo padre e lo avesse uc­
ciso in duello invece che colpirlo 
alle spalle, io ora non ti direi di 
ammazzarlo col suo coltello. 

— Ma io non lo ammazzerò, 
madre. Né stasera né mai. 

— Stasera, figlio, al tramonto. 
— Né al tramonto, né all'alba, 

madre 
Rosa aprì un cassetto della ma­

dia vicina alla panca e ne trasse 
un involto che disfece, mettendo 
in luce un coltello a tre tagli. 

monto, Pedro colpì tuo padre. E 
quando lo portarono via, io, che 
ero gravida di te, andai davanti 
alla sua porta e gli gridai: Tra 
diciotto anni, se quello che tengo 
nel ventre è un maschio, penserà 
lui a vendicare mio marito; que­
sto gli dissi e questo lui ancora 
ricorda. 

— Non può ricordarlo, madre, 
si sarebbe opposto a me e Miena. 

— Appunto perchè si ricorda 
non si è opposto. Perchè sa che 
tu devi vendicare tuo padre e 
crede che tu non abbia il corag­
gio di toccare tuo suocero. Forse 
lui stesso te l'ha gettata fra le 
braccia. 

— Non posso assassinarlo, ma­
dre, mi batterò con lui. 

— Non puoi batterti con lui. 
Devi ucciderlo come lui ha ucciso 
tuo padre. E stai bene ÌQ guardia 
figlio, che Pedro lo sa, ricorda il 
giorno e ci aspetta questa sera al 
tramonto. E ha tanta paura. L'ho 
intravisto oggi: correva sotto gli 
oleandri come inseguito dalla 
borrasca e tremava. Aveva il fu­
cile in mano, ma il suo fucile 
teme il sangue e non vale questo 
coltello che ha tre fili taglienti 
che scendono fin dentro la vita. 

— Non saprò mai colpirlo così. 
— Oh. saprai colpirlo, figlio, 

ricorderai il padre e lo colpirai. 
— Ma i fratelli di Miena mi 

inseguiranno, mi uccideranno, mio 
figlio ucciderà i loro figli, e non 
sarà finita mai, madre! — gridò 
Francisco disperato. 

La voce di Rosa suonò freddis 
sima come proveniente da oltre i 
sajici della montagna: ' 

— Non potrà mai essere finita, 
figlio, sin quando non riconosce 
ranno il torto. 
- — Ma non Io riconosceranno 

mai. Sono persone che tengono 
l'odio nel cuore come una luce 
bianca di sole che scalda. 

— E allora non finirà maL 
La luce del giardino divenne 

rosa. Rosa si alzò e porse il col­
tello al figlio. Francisco prese il 
coltello e parlò lentamente: 

— Racconterò tutto a Miena. 
Forse mi capirà. Ma non ucciderò 
Pedro. Se mi attenderà armato 
mi batterò con lui e forse lo uc 
ciderò. Non posso prometterti al 
tro, madre. — E uscì Rosa tornò 
a sedersi con calma e con il viso 
chiuso. 

GINA LOLLOBRIGIOA, In una 6cena di « Campane a martello ». La 
Lollobrlglda, elio s] è più volte dichiarata esistenzialista, è nna pro­
sperosa ragazza romana, le cu] attitudini sembrano assai più vicine 
alla saporosità e fragranza delle nostre popolane, che alle alambic­

cate e aride eroine di Sartre 

LA SCIENZA AL SERVIZIO DELL'UMANITÀ' 

I l plasma in polvere 
sostituisce il sangue 

Pregiudizi popolari sul sangue umano - Come si può salvare un ferito 
I gruppi sanguigni e la funzione del plasma - Le ricerche sovietiche 

Via via che si è accresciuto il 
potere distruttivo delle armi mo­
derne. sono venute aumentando 
le risorse per la cura dei feriti. 

La più frequente fra tutte le 
conseguenze di una ferita è la 
perdita di sangue. Questa può 
essere di per sé fatale o può di-
minuare la resistenza della per­
sona ferita in modo tale che essa 
soccombe ad una lesione cui al­
trimenti sopravviverebbe. Fortu­
natamente la perdita di sangue 
è la cosa più facile a rimediare 
contrariamente alle primitive 
idee di fisiologia che sono ancora 
correnti, specialmente negli av­
visi pubblicitari e nelle prediche. 

Gli uomini primitivi identifi­
cavano la vita col sangue o col 
respiro, per il fatto che le per­
sone muoiono rapidamente se 
perdono sangue o se cessano di 
respirare. Questa idea si è per­
petuata nella parola « spirito » 
che originariamente significa re ­

spiro, e nella idea nazista di 
« sangue » come qualcosa di pe­
culiare di una razza. 

A confondere le idee contri­
buiscono moltre anche quegli 
annunci pubblicitari che attri-
biu-eono ogni sorta di malattie a 
impurità presenti nel sangue. 

In realtà il sangue è sempli­
cemente il mezzo di trasporto 
del nostro corpo, eri è pieno di 
prodotti di rifiuto che vengono 
continuamente eliminati dai pol­
moni e dai reni. Ma sono ns^ai 
poche le malattie dovute all'ac­
cumulo di questi prodotti, i qua­
li possono salire molto al di so­
pra del live.Ho normale senza 
procurare per questo alcun serio 
danno alla salute. 

Via via che sono stati rimossi 
simili vecchi pregiudizi i medici 
si sono resi conto che il sangue 
è forse la parte meno vivente 
del nostro corpo e anche la più 
facile da sostituire. 
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DALLE M E M O R I E D I EMI SJAO 

IL MIO AMICO MAO TZE TUNG 
A scuola insieme sul Lago della Luna - Mao, la mucca e i romanzi cinesi 
Alla vigilia della rivoluzione - "Il giornale è un brano di storia vivente,, 

Ql'FSTO FOTOGRAMMA di un imprrsMnnantr. dociimorjtirlo acini-
tttlrn soviet ito mostra «ma lesta di cane sezionata e riallacciata, me­
diante vene artiPeiali. a un cuore meccanico Dopo che il sangue 
fu fatto cirrnlare, la testa del cane, morto da alcune ore, si animo 
improvvidamente. Il cane guaì, apri gli occhi e leccò con guvto un 
quadratino di zucchero. E' questo il primo caso di rianima/ione ar t i ­

ficiale: la morte può essere combattuta e vinta 

Un colpo di fucile. 

Rosa si chinò su Miena distesa 
a terra e scarmigliata. • 

— Dove è successo? 
' — Alla svolta grande, " Rosa, 

alla svolta grande. • 
.— Sono tua madre, Miena, chia 

marni madre. 
Miena si rizzò impetuosamente : 
— Non posso chiamarvi madre, 

Rosa. Vostro figlio -era uscito per 
uccidere mio padre. 

— Ma tuo padre ha ucciso mio 
figlio alla svolta grande, con uc 
colpo di fucile, 

— Ma Francisco voleva uccide­
re mio padre. 

— E Francisco ha ucciso tuo 
padre. 

— Francisco ha ucciso mio pa­
dre, lo so e appunto... 

— ... col coltello che tuo padre 
adoperò per uccidere mio marito. 

— Afa vostro marito offese mio 
padre. 

— Mio marito non o'ffese tuo 
padre. Tuo padre doveva battersi 
con mio marito. Tuo padre ha 
ucciso mio marito alle spalle con 
un coltello come ha ucciso mio 
figlio alle spalle con un colpo dì 
fucile. Francisco, ferito, ha ucci­
so tuo padre. Non siamo in pari, 
figlia, non siamo in pari. ' 

Miena pianse disperatamente. 
— Non voglio pianti in questa 

giornata, figlia, anche se le tue 
lagrime sono quelle del figlio di 
Francisco che porti nel ventre. 
Non devi muoverti di qui. Qui 
devi restare con me. Tranquilla. 
Ad invecchiare senza piangere, a 
dormire sui letto.di oleandri ap­
passiti e bianchi come colombe 
che volano coi crisantemi sopra 
il camposanto. Passeremo ore 
atroci, figlia. Quattro occhi senza 
lagrime fino a che verrà il figlio 
di Francisco che non avrà su chi 
vendicarsi perchè l'assassino di 
suo padre è morto lui pure. Così 

Un amico di Mao T-e Tune 
racconta alcuni momenti del­
la gioventù de! capo rivolu­
zionarlo cinese. 

A sera le ombre dei monti Dun-
sciai-scian cadevino sul lago della 
Luna, in mezzo al quale era co­
struita la scuola Dun-scian. lo mi 
intrattenevo con Mao Tze Tung sul 
ponte di pietra. 

* Quanti anni bai* » 
« Dodici. E tu? ». 
< Io quindici » rispose Mio Tze 

Tung. 
Già da alcuni giorni avevo no­

tato, in mezzo alla folla degli sco­
lari, il suo sguardo cordiale ed 
attento, la giubba e ì pantaloni di 
stoffa grossolana che egli portava. 
Non somigliava agli altri scolari, 
che portavano bei soprabiti lunghi, 
con larghe cinture e pantofole di 
seta nera. Trovavo in lui qualcosa 
di familiare, poiché anche i mici 
abiti non erano all'ultima moda ed 
ambedue eravano scherniti. 

Conversando con lui, appresi chi 
aveva cominciato a lavorare dal­
l'età di sei anni. Dai sette ai dodici 

M A U R I C E MAETERLns'CK, 
morto la wrorsa notte a Nizza, era 
uno dei più grandi drammaturghi 
contemporanei Poeta e scrit tore 
fertilissimo, nel 1911 ricevette il 

premio Nobel per la let teratura. 
Questa foto inedita risale al pe­
rìodo più vigoroso delle sue crea­
zioni artistiche, al lontano 1901 

anni aveva frequentato la setola 
del suo villaggio: di giorno sgob­
bava sui Quattro Libri di Confu­
cio, al mattino e alla sera aiutavi 
il padre in campagna. Suo padre 
era stato soldato e, dopo aver la­
sciato l'esercito, si era comprato 
venti Mu di terra (circa 7 ettari -
N.d.T.) e si era messo a fare anche 
un po' di commercio di cereali: 
Mao lavorava sul podere, gover­
nava la mucca e la sera teneva 
anche la contabilità del padre. Poi 
ci dicemmo quali libri leggevamo. 
A Mao non piaceva Confucio, co­
me a noi tutti. Senza che il padre 
e i maestri lo sapessero egli aveva 
già letto una quantità di romanzi 
Cinesi. Incominciò a raccontarmi il 
contenuto di questi romanzi: le av­
venture dei protagonisti mi attrae­
vano tanto che, in seguito, mi pro­
curai i libri e li lessi. Anch'io però 
conoscevo un paio di romanzi che 
Mao non aveva letti ed incornili' 
ciaì a raccontarli al mio nuovo 
amico. 

Suonò il campanello e dovemmo 
andare in classe. Ci avviammo, te­
nendoci per mano. Mao notò il 
libro che io avevo in mano. 

* Che cosa hai? ». 
«• Le Biografie degli uomini il­

lustri ». 
* fammelo leggere » chiese Mao. 
Un paio dt giorni dopo mi resti­

tuì il libro, con aria cortese ma 
che tradiva l'imbarazzo: * Non tt 
irritare, ti prego, te l'ho imbrat­
tato ». 

Aprii il libro e vidi che era tutto 
coperto di segni e di note, ad in­
chiostro nero. Avevano particolar­
mente sofferto le biografie di Na­
poleone, di Pietro il Grande, di 
Wellington, Washington, Lincoln. 
Rousseau e Montesquieu. 

Mao non terminò i corsi della 
scuola Dun-scian. Per alcuni anni 
non lo vidi più. Solo alla vigilia 
della prima rivoluzione cinese, del 
1911, ci incontrammo di nuovo 
nella ctttà di Ciang-scia, capoluogo 
dello Honan. In quegli anni Mao 
aveva già frequentato varie scuole, 
dopo la rivolta di U-ciang era sta­
to soldato e negli ultimi tempi 
aveva studiato da se, passando 
giornate intere nella biblioteca del­
la ctttà. Studiava soprattutto Ado­
rno Smith, Darwin, Mill, Spencer, 
storia universale, geografia e la let­
teratura dell'antica Grecia. 

Io frequentavo allora l'istituto 
magistrale. Invitammo anche Mao 
ad entrarci, dtl momento che Tin-

segnamento era gratuito. Mao seguì 
il nostro consiglio e diede l'esame. 

L'istituto riceveva giornali di 
Sciangai e dt Ciang-scia, ma non 
bastavano per tutti gli studenti. 
Mao si abbonò lui stesso a ditersi 
giornali. Li leggeva da capo a fon­
do, taglitva gli spazi bianchi e li 
cuciva insieme. Su queste lunghe 
strisce bianche scriveva i nomi geo­
grafici che incontrava nel giornale 
e U cercava poi sulla carta geo­
grafica. Scriveva in grafia inglese. 

# Perche fai cosi? » gli chiesi 
una volta. 

* In primo luogo » mi rispose 
m imparo a scrivere in inglese. In 
secondo luogo mi imprimo nella 
mente i nomi delle città, dei porti, 
fiumi, laghi della nostra terra. In 
terzo Luogo — e questa è la ra­
gione principale — il giornale è 
un brano di storia vivente: da esso 
sì può apprendere tutto ». 

La nostra scuola era davanti alla 
porta volta a mezzogiorno di 

Cting-scta, circondati dt colline. 
Lì vicino passava la ferrovia Can-
ton-Hankau, appena terminata. A 
sera noi andavamo a passeggiare 
sulte colline e lungo la linea ferro­
viaria ci mostravamo l'un l'altro 
i treni e, passando oltre i btn.iri, 
giungevamo alla riva dello Hstang-
Ktan. Durante queste passeggiate 
Mao et narrava gli avvenimenti del 
mondo. Si era al tempo della pri­
ma guerra imperialistica, ed ogni 
settimana Mao ci tracciava un bi­
lancio delle operazioni militari. 
Egli mostrava una maturità poli­
tica non comune. Quando parlava 
degli ultimi avvenimenti, li colle­
gava con quanto era a-venuto in 
Cina alcuni anni prima. Parlava 
entusiasticamente della rivolta anti-
manciù e dei 71 eroi che vi erano 
caduti, del grande rivoluzionario 
Sun-Yat-Sen e della sua lega 
< Tunmin ». 

EMI SJAO 
(Copyright « l'Unità » 
riproduzione vietato) 

Attualmente a una perdita di 
sangue si rimedia in due modi 
diversi, iniettando .«angue inte­
gro o plasma. 

Circa In metà del sangue è co­
stituita da un liquido limpido, 
giallo chiaro, chiamato plasma, 
il quale contiene acqua, sali, 
zucchero e proteine. 

L'altra metà è costituita da 
corpuscoli, m gran parte rossi, 
interessati al trasporto dell'orsi-
geno dai polmoni ai vari organi 
in cui viene consumato. 

Un uomo medio ha un volu­
me di sangue pari a circa un 
ventesimo del suo peso, cioè 
meno di quattro chili. Egli può 
perderne un decimo senza ac­
corgersi di niente; dopo averne 
perduto un quarto si sente mol­
to debole, e dopo averne perdu­
to la metà e probabile che 
muoia. Questo non è dovuto al­
la perdita dei corpuscoli: infatti 
un individuo anemico che abbia 
soltanto metà del numero nor­
male di corpuscoli rossi può an­
cora lavorare, benché sia piut­
tosto debole e si stanchi facil­
mente. 

Lo sjoizo del cuore 

Ma se invece è molto dimi­
nuito il volume totale del san­
gue, per quanto i vasi sanguigni 
si contraggano, il cuore è inca­
pace di pompare il sangue fino 
Ella testa, e in conseguenza sarà 
consigliabile di collocare il pa­
ziente disteso e di sollevare gli 
arti per farne scorrere il sangue 
e dare così alla testa il miglior 

Pane altrui 
di Turgheniev 

E' un giorno dt festa in una casa 
di campagna di ricchi proprietari ter­
rieri. Torna felice da Pietroburgo Ol­
ga Petrovna. la giovane padrona col 
suo sposo, a dividere con lui quel­
l'ideale di ricca e tranquilla vita cam­
pagnola. in cui ancora la proprietà 
fondiaria russa riusciva a cullarsi e a 
dimenticare dietro le spalle il respiro 
assillante dei contadini in rivolta Ma 
quello è un giorno di festa E un ric­
co vicino, già amico dei defunti ge­
nitori della giovane, viene a congra­
tularsi con 1 nuovi padroni E' un 
rozzo signore, d'una ridanciana cru­
deltà ch'egli esercita abbondantemen­
te contro un vecchio gentiluomo, un 
vinto, un diseredato raccolto e man­
tenuto nella vecchia casa dove ha do­
vuto ripagare la carità offertagli, il 
pane altrui, accettando la parte di 
buffone 

Il ricco vicino lo stimola, lo incita, 
a prestarsi nuovamente in questa sua 
mansione per il divertimento del nuo-
TO padrone. Basta fargli bere del vi­
no al vecchio reletto, perche esponga 
ancora una volta la sua idea fissa: 
una eredità, in una lunga storia in­
tricata con tanti nomi e tante contro­
versie, storia anche buffa e curiosa 
che può sollazzare i giovani signori 

Ma al fondo della sua ubriacatura. 
e della sua umiliazione, il vecchio ir. 
una rivincita inattesa, rivela una ben 
altra storia, un segreto chiuso gelo­
samente, per tanti anni, e che voleva 
portare intano alla tomba: Olga Pe­

trovna. è sua figlia Proprio in quel-1 R a | f c » r » i l l f t > l * n ] l l f ì l'istante la giovane signora, che s'era - » U I t 5 r * a l l l l t ; r i l » l t ? 
ritirata nelle sue stanze, appare nella jyeì quattro film presentati Ieri su-
soglia e sente la rivelazione U : i i n e r m i romani, quello di mag-

Mentre il marito, sicuro che si t r a t - ig i o r e dignità e di più acuto vigore 
tt o d'un ricatto o d'un effetto del- ' — . - . . _ . - ._ .. . . . -
l'ubriacatura, decide di mandarlo via 
di casa. Olga riesce in seguito, in un 
appartato colloquio a farsi raccon­
tare tutto dal vecchio e a credere al 
suo racconto Ma ormai egli s'accor­
ge che quella rivelazione può tur­
bare la felicità di sua figlia con suo 
marito, e accetta allora restrema umi­
liazione di passare, almeno agli oc­
chi dello sposo, come un ricattatore 
che \-uol essere pagato, per tacere 
una sua abile menzogna e sparire 

Questa la trama del dramma a gran­
de effetto di Turgheniev recitato l'al­
tra sera dalla compagnia Rlccl-Macni 
all'Eliseo. Ricci che. aveva con com­
messe parole rievocato la figura di 

viene proiettato, insolitamente, m 
un solo cinema un'altra, piccola ri­
conferma che 1 noleggiatori riten­
gono preferibili le balordaggini di 
Red Skclton tn «Lo strano mister 
Jones » e sii isterismi dt Norma Shca-
rer in quel -.ecohlo e indecoroso fon' 
do di magazzino che è « Avventura. 
all 'Aiana». a un film di buono Ispi­
razione e correttamente narrato co­
m'è « Bufera mortele » di Frank 
Borzage Ei potrebbe sospettare che 
è 11 terna aarontato ad essere poco 
gradito, et tratta del primo affer-
ìnarsi del nazismo in Germania fino 
al prorompere tìtgli aspetti più bru­
tali e inumani de'.la di t tatura 

Non M può naturalmente eepet 
Ermete Zacconi. prima dello spetta-«tar-t da questo film americano, pro­
colo ha inleso offrire con questa ri- i dotto alcuni anni or sono, un qua-
presa un affettuoso omaeglo alla me-idro sociale, e nemmeno una «o'm-
morla dell'attore scomparso che ave- j 7ione realistica del problt^na. ma r.'A 
va fatto di «Pane altrui», nella par-1 m questa \icenda di quattro giova­
te del vecchio, uno dei pezzi più fa- ni accomunati prima del 1933 nel 
rr.c*«l del suo repertorio E Ricci ge­
nuino artista, era l'attore più adat­
to per questa rievocazione, lui che si 
studia di trovare un innesto, una con­
tinuità tra la vecchia scuola e la nuo­
va, e che per assolvere questo stio 
compito punta intelligentemente su 
un nobile * serio repertorio e sul­
l'aiuto di fresche e sensibili energie 
del Teatro corre il regata Luigi Squar-
zina. come 1'at'ore Mazzarella 

fer'.ore de^:t .-ludi, e po«.ti poi l'un 
contro l'altro dai dominanti miti 
scio*mistici e razzisti, qualcosa che 
supera il carattere contingente d*»lla, 
propaganda, condotta su motivi ^bn-
tAti. per la lotta contro il nazismo 

Il rezistfc Frank Borzjge tenta 
dichiara* amente uno *tudji> d'am­
biente: e '.e immagini cibila provin­
cia meridionale tedesca risaltano 
spes»-:» ron fei:"ir* d'intuizione 

e. in. 

r i fornimento possibile Un' idea 
ovvia sarebbe di iniet tare acqua 
pura per r is tabi l i re il vo lume 
normale . Ria r io r iusc i rebbe r a ­
pidamente fatale, poiché l ' acqua 
sfugge dal sangue e passa e n t r o 
le cellule del conio , che si r i ­
gonfi-ino e scoppiano. Risul ta t i 
molto migliori si ot tengono se si 
inietta acqua contenente la s tes ­
sa quan t i t à di sale da cucina 
che si t rova nel sangue . M a n e p ­
pure questo è sufficiente. 

La ''soluzione di Ringer,. 

La giusta proporzione di SMII 
da aggiungere fu scoperta da i 
prof. Ringer il quale , s tud iando 
l'effetto i i a lcuni farmaci sul le 
pulsazioni di un cuore di r a n a 
isolato e m a n t e n u t o in soluzione 
salma, trovò che questo pu lsava 
meglio se la soluzione con t eneva 
anche un poco di c loruro di ca l ­
cio e di c loruro di potassio o l t re 
al sale da cucina. 

Se .si inietta una soluzione s a ­
lma di Ringer in un an imale 
che ha perduto molto ?angue, 
esro r ip rende le forze per b r eve 
tempo, ma l 'acqua e 1 sali c h e 
gli abb iamo fornito sfuggono in • 
un 'ora circa. E«,si invece re-tr>-
ranno en t ro i vasi sanguigni se 
vengono aggiunte anche le p r o ­
teine del p lasma . 

P e r tale ragione adesso u n a 
buona pa r t e del sangue p r e l e - • 
vato da i dona tor i v iene c e n t r i ­
fugato, e la p a r t e l iquida, ossia 
il p lasma, v iene essiccata e c o n - ' 
servata ne r mesi . 

Il p l a rma in polvere v iene d i ­
luito con circa 15 volte il suo 
volume di acqua, e in iet ta to; è 
molto più fac i lmente t r a s p o r t a ­
bile che il sangue integro, d u r a '. 
niù a lungo ed è quindi pa r t i co­
la rmente ut i le sulle navi e nei 
posti di medicazione isolati M a 
un uomo feri to il cui vo lume 
sanguigno sia s ta to r ipor ta to a l 
normale con p lasma è ancora m ' 
difetto di globuli rossi come u n o • 
che soffra di anemia , e può a b - ' 
b isognare di circa u n me=e d i 1 
tempo ner poter r icost i tuire t u t t i ! 

ì corpuscoli di cui ha r^pessi tà , • 
Il sangue integro coriiìene s*ia 
corpuscoli che plasma, e ques to 
vantaggio po r t a con sé u n p e r i ­
colo. Gl i esseri u m a n i si d iv i ­
dono in qua t t r o gruppi in b a : e 
ai loro corpuscoli , e in a lcun i 
casi i corpuscoli pre levat i da un 
donatore appa r t enen te a un. 
g ruppo vengono d is t ru t t i q u a n d o 
sono iniet tat i in un individuo d i 
g ruppo divergo, e fanno più m a ­
le che bene. F o r t u n a t a m e n t e i 
corpuscoli di u n o dei g r u p p i , 
ch iamato gruppo O. possono e s ­
sere iniet tat i in quas i tu t t i gli 
individui senza pericolo. 

La conoscenza di tut t i ques t i 
fatti si è r agg iun ta a t t r a v e r s o 
molti anni di r teerche e col c o n ­
t r ibuto di un gran n u m e r o d i 
scienziati di ogni pa r t e del m o n ­
do, t ra i qual i Br iukoncnko e 
a l t r i r icercator i sovietici , cui è 
in gran par te dovuta l ' e l abora ­
zione dei più modern i m e ' o d i 
ner la conservazione del s a n g u e . 

J. B. S HALDANE • 
— Con questo coltello, diciotto finisce, 6glia. quello che Franci 

ann i fa — esa t tamente — al t r a - l s c o temeva HOD finisse mai . tmm artistiche, ai lontano i»»i aa entrarvi, mi momento che Itn- portare intatto alla tomba: Olga Pe- m f-

miiiiiiiiiimiiiiffifiiiiimiiiiiiiiiHUHHHmimiiiiiiHm^ 
versa indietro e ascoltava le loro — Sì — disse con un sorriso La moglie s'avvicinò alla ta - zo soltanto quando nel mazzo ci sul ginocchio — Si deve saper cosa oltre gli stampati?. . C'è un 
parole gravi pronunciate a bassa Pietro. — Sta all'erta, compare., vola e disse: — Levati... sono cento persone. essere prudenti ed essere arditi, fazzoletto di lana? . Benissimo: 68 Appendice chll'UNlT% 

LA MADRE 
Grcuncle r o m a n z o cil 

MASSIMO GORKI 

voce, Tatiana s'alzò, si guardò in- Quando il giornale apparirà tra Egli s'alzò, si trasse in disparte Alla madre egli fece compas- Ti ricordi che il sindaco ha bat - ricordatene, Stefano Portaglielo 
torno e poi sedette di nuovo. I i contadini— e, guardando la donna che appa- sione. Ora le piaceva di più. Do- tuto una volta Vaganov per via 6ubito... Andiamo, Stefano! Ad-
suoi occhi verdi avevano una lu- — Non parlo di me... Anche se recchiava la tavola, dichiarò con pò le proprie parole ella si sen- del giornale? Ora non c'è modo dio Vi auguro ogni bene. 
centezza fredda, quando ella get- mi arrestassero sarebbe poco un sorriso: — Noi altri contiamo tiva soddisfatta di sé e augurava di fargli prendere in mano un Tatiana preparò un letto per la 
tò uno sguardo malcontento e male... poco... Costiamo un soldo al maz- a tutti il maggior bene possibile, sol libro, a quel Vaganov... Co- madre, togliendo dagli altri let-
sprezzante sui due uomini. 

— Avete sofferto molto ? — 
chiese ad un tratto, rivolgendosi 
alla madre. 

— Ne ho visto, del dolore! — 
rispose questa. 

— Parlate bene. . Le vostre pa­
role toccano il cuore... E si pen­
sa: Dio mio. potessi vedere alme­
no per una fessura quegli uomi­
ni, quella loro vita. . Come vi­
viamo noi? Come pecore!.. Io so 

Tutti quelli che conduco- dette sulla panca, scuotendo la 
no una vita penosa, che sono testa. 
gravati dalla miseria e dalle in- Stefano si drizzo lentamente, w m m t u j ^ ^ = _ 
giustizie, tutti costoro, tutto il guardò in silenzio la moglie e a l - i e g g e r e e l e g g o ijbri... penso mol 
popolo deve andare incontro agli largò le braccia come se avesse t o e sp^^ l a n o t t e j pensieri mi 
uomini che periscono per lui nel- voluto abbracciare qualche cosa- d a n n o i-insonnia Ma a che prò? 
le prigioni e soffrono martirii in- — Se ci si mette a questo la- gi m u o r e i 0 stesso inutilmente, 
finiti— voro — disse a bassa voce e con tanto se si pensa come se non si 

Le faceva piacere di soddisfa- tono pensieroso — lo si deve fa- pensa affatto... 
r e il suo antico desiderio di par- r e con tutta l'anima. Parlava con un sogghigno sul 
lare della verità. E Pietro soggiunse timidamen- volto e nella voce bassa e cal-

— Il popolo può servire que- te: — Non si deve più guardare m a : a v o i t e si arrestava, come se 
gli uomini, perchè essi non si indietro™ spezzasse il discorso. Gli uomini 
contenteranno del poco, non si — E' un disegno ampio... — tacevano. 
fermeranno, finché non avranno continuò Stefana — Bisognerebbe mangiare, Ta-
vinto tutto l'inganno, tutta la — Abbraccia tutta la terra! — tiana, poi spegnere il lume — 
malvagità e l'avidità. disse Pietro. disse Stefano con voce bassa e 

Spossata, ella tacque, e si guar- . XLTV capa. — Se no la gente se ne 
dò intorno. Nel suo cuore entrò ****** accorge e comincia a dire: In ca­
la certezza che le sue parole non Parlavano entrambi come se s a dej Ciumakov c'è stato il lu­
crano cadute invano in quel grup- camminassero allo scuro, prò* me fino a ora tarda! A noi poco 
pò di persone— I contadini la tendendo le braccia innanzi a sé importa, ma per la forestiera r i ­
guardavano. attendendo qualcosa e tastando coi piedi il suolo. La trebbe riuscir dannoso.. 
meora . - madre stava appoggiata .con la Tatiana ci alzò e «'avviò verso 

— Sedete a tavola — disse Ta- mare, credetemi ch'io me ne in- ti alcuni capi di vestiario e di-
tiana. - tendo, di tutte queste faccende, stendendoli su di una panca. 

A cena, Pietro, che era stato ho il naso fino. !o sanno tutti. So — E' un uomo attivo.. — dis-
oppresso e sbigottito dalle parole seminar magnificamente libri e fé la madre. 
della madre, ricuperò la sua viva- proclami d'ogni genere quando — E' leggero.. Non fa che suo-
ce e rapida parlantina volete! Il nostro popolo è poco nare come un campanello, ma a 

— Voi. comare — disse — do- istruito e pauroso, questo è vero, distanza -rssuno lo sente 
vres»e partire di qui molto prp- ma ai tempi che corrono tutti s: — E 'v^tro manto com'£? — 
sto. perchè nessuno s; accorga sentono oppressi da ogni iato e domando la madre. 
della vostra presenza. Non an- aprono gli occhi per forza, do- — Non c'è male.. E' un bravo 
date in città, recatevi alla stazio- mandando: Di che si tratta? E i contadino Non si ubbriaca . ci 
ne vicina col cavalli di posta . libri danno una risposta molto vogliamo bene . Ma è di caratte-

— Perchè? La , conduco io! — semplice: Pensa e rifletti! re debole.. 
disse Stefano. Egli non mangiava, ma conti- Ella si drizzò e. dopo un breve 

— Ma no! In questo caso ti nuava a parlar sempre col suo silenzio, domandò: — Dite, è vero 
domanderebbero: Ha pernottato frettoloso mormorio, facendo lue- che anche le signorine si occupa­
l a te? — Sì. — dov'è andata? — dca re gli occhi vivaci e furbi, no di queste cose, vanno dagli 
L'ho portata via io. — Ah si? — Stefano gli disse due volte: operai, leggono loro i libri e non 
favorisci di venire in prigione! Dovresti mangiare-. Dovresti jj disprezzano, non ne hanno 
Hai capito? E invece non si deve mangiare. . paura 7 

aver fretta di andare in carcere... - Pietro afferrava un pezzo di E ^ o p ^ d l p r a s c o i t a t o a t ­
tui cucchiaio e poi si ab - tJZUZZ£***\\> Z^^LJ** VJuITnTJ-

lo czar un giorno dovrà morire, bandonava ai suoi weeonti. FI- ^ n t a ! n . ! n ^ l a _ r , f T > ° ! t a _ d e ! l a ™ ; 
li nalmente, dopocena, balzò in pie- dT€* « « P k * profondamente. Poi, 
>i di e dichiarò- — E' ora che me ne abbassando gli occhi e il capo 

a mm m'à andata-. 

Viene il turno per tutti. Anche pane. 
ai suoi 

come si suol dire... Se no dirai 
invece: Ha pernottato da me. poi 
ha preso i cavalli di posta e se n'è vada a casa. continuò: — In un libro ho let-
andata... C'è tanta gente che pas- Si fermò dinanzi alla madre e, to queste parole: «La vita non . 
sa qui la notte! E' un paese di salutandola col capo e scuotendo- ha senso.. >. E le ho capite be-
passaggio!... le la mano, disse: — Addio, co- n e^ s u b i t o " {^ conosco, io, quella 

— Da chi hai imparato ad aver mare! Forse non ci rivedremo Jr . M T , J ~ \ ' _ , ' " ' \ " 
paura, eh, Pietro? — domandò mai più... Vi devo dire che tutto V l t a ' » Pensieri ci sono, ma erra-
ironicamente Tatiana. va benissimo e il nostro incon- n o * f n r ? «w»o. e non Ve nessu-

- - Si deva saper tut to! — ascia- tro e le vostra parole, tutto... Nel- »o che li possa raccogliere... 
" ~ I t t o J ^ W k ì i a ^ A * « t u t t a Altra iCcrntinua) 

-".'«li^^g.jtT . . ^ A C l > (-' <.. \ 1W' 'il ' V B . V ' - ' " ""• ' ì ^ •»'. .lir' »* t ' . ,1 ,K'>U£* 
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LE RUBRICHE DELLA DOMENICA 
La posta 

del Direttore 
JX. 

LA MO 
120 lire al giorno 

II sig Munnntjrl, \azzarcno, mi 
scrive per e->poimi la pietosa J»UUH-
zione del pensionati della Previden­
za Sociale P pei piote-tare contro 
H 11 mancato pagamento delle 800 li­
re mensili (;o» circoiren/a dal 1. 
gennaio 1040 comunicato dalla ra­
dio e dalla stampa e a c c u r a t o nei 
mese di mar/o da' Sottosegretario del 
Ministero del Lavoro quale assegno 
nupplementare in attesa di una mi-
gliore s l s temunone » E continua'. 
« i pensionati retribuiti con lire 120 
giornaliere (dicanai lire centoventi 
giornaliere n d r j sono stanchi di 
promesse e di prese in giro » 

Tutta l'opinion» pubblica è stan­
ca delle promrcnr e delle prese In 
giro eh* «mento governo fa conti­
nuamente al t!h ti ni della popolazione 
povera 

E il nostro KlnrntUe *>'è re-»o Inter­
prete pHrea-hii: \ o l t e di questo stato 
d'animo I a l eue ia del Mg. Murcan-
RCH (centoventi lire al giorno per 
campare, di questi tempi) ci forni­
sce l'occasione per segnalare ancora 
una volta all'aitcr.vtone dei lettori 
la «paventosa situazione di indigen­
za In cui versa uni'^lntera catego­
ria di onesti cittadini verso I quali 
aembra che le superiori autorità. In 
tutE'altre faccende affacendate. vo­
gliano dimostrar»1 una Indifferenza 
proRrammntlc. e criminosa Non 
leggono 1 giornali I signori del go­
verno? Non - a v v e d o n o delle trage­
die. spesso sanguinose che scoppia­
no improvvise ir quei laghi di mi­
seria che sono le case squallide del 
pensionati Italiani'? 

Messe tramviere ? 
• Un gruppo di soldati di Pietralata 

mi scrive: 
. i Da ieri s lamo stati costi etti ad 

apportare delle modifiche al nostro 
bilancio. An/.Ichf 20 lire per il tram 
da Pietralata & Piazza Indipendenza 
e ritorno da Ieri ne paghiamo 40. 
Cosi la paga di ur giorno serve giu­
sto ner arrivate a Plaz/A Indipen­
denza e tornare Se noi volessimo 
commettere la folli» di andare fino 
a Piuz/a Venezia occorre aggiunger» 
altro tfo lire ebe natuia lmente non 
patiremmo dovp prendere. TI cbie-
diamo una cosa invita. dato'Unità 
11 « maiosciaiic % Mei^e a rare u n 
opera nuona invece di fantasticare 
sul Temvo ai ìapld: spostamenti di 
armato motocorazzate per la difesa 
del confini orientali che nessuno ci 
minaccia, studi u n pò col suol ami­
ci il modo di fai spostare rapida­
mente noi da Pietralata al centro 
di Roma senza dover regalare al­
l'ATAO due giorni d! paga. I sottuf­
ficiali e gli ufficiali usufruiscono 
da tempo Ufi servizio delle autocor­
riere militari. E loro 11 tram posso­
n o pagartelo s icuramente megl io di 
noi. cara Unità, ved' u n pò se Fac-
clardi, ministre della difesa, magari 
con l'aiuto del brillante e marescial­
lo » Messe, esperto In autotrasporti 
è disposto a risolvere 11 problema ». 
- Cari amici, giriamo la proposta agli 

uffici competent i sperando che tra 
u n caacorso ippico e l'altro Pacciardl 

, t r o v l ^ i n pò di tempo da dedicare 
a voi. Sarebbe veramente una bellez­
za se 11 « maresciallo » Messe ab­
bandonasse la strategia dei mezzi 
motocorazzati t» s*. dedicasse al più 
modesti problemi, autofilotranviari. 
Ma siete sicuri che. bravo com'è, ci 
riuscirebbe? lo non vi consiglierei 
mai di farvi aiutare, da lui per ri­
solvere il problema del vostri tra­
sporti. Tecnico com'è per mandarvi 
da Pietralata a Piazza Indipendenza 
sarebbe capacf di farvi passare per 
Frascati. E poi direbbe ch'è colpa 
vostra, s e avete fatto tardi. Messe 
corrisponde a piene a quei tipi di 
generali che. come dicevano 1 nostri 
soldati durante la guerra, rendono 
la vita militare « quella cosa dove 
il facile diventa difficile per messo 
dell'inutile » 

.Margaret e gli altri 
' Il signor Paole Prnfcra. via A. So­
relli. mi scrive per sottolineare ne­
gativamente • le manifestazioni un 
pò troppo esuberanti tributate dal 
popolo caprese a Margaret d'Inghil­
terra » e, da queste manifestazioni 
d'entusiasmo, trae u n a morale ne­
gativa nel confronti di « tut to ti 
popolo Italiano » accusandolo di « ser­
vi l ismo ». 

Io credo che 11 sig. Profera abbia 
ragione quando st igmatizza gli in­
compost t episodi di Isterismo pro­
vocati in taluni temperamenti , iper-
sensibilt al fascini del divismo, dal­
l'apparizione concreta del divi del 
cuòre, s iano essi divi o figlie di re­
gnanti . Ma credo fermamente che 
il aig. Profera si sbagli quando pen­
sa che a tu t to V pcpolo Italiano sta­
n o Imputabili queste manifestazioni 
Isteriche. Non è giusto confondere i l 
portolo italiano, con qualche cent i ­
naio di entusiasti e di snob. Tra le 
poche decine (o centinaia che s iano) 
di • « aficionado* • di Capri e di Via 
Veneto che strabuzzano gli occhi da­
vant i a Tyrono e a Margaret, e t mi­
l ioni e mil ioni d' braccianti e di ope­
rai e di impiegati c h e s e ne infi­
schiano completamente , c'è u n a bella 
differenza. 

Semplici, pratici, eleganti sono gli 
abiti .che andranno di moda questa 
estate. Graziosi completini di tacile 
esecuzione, di cotone, di popeline, di 
ingualcibile. Originale e nuova l'ap­
plicazione di quest'anno del gabar­
dine nel campo della moda estiva. 

Elegantissimo in rosso fragola, 
giallo zolfo, seppia, verde paglia e 
m tutte le varie sfumature delicate 
e tenui dei pastelli-

Molto bianco in giro, spesso impie­
gato in applicazioni di particolare 
eleganza che rinfrescano giovanil­
mente Ì vestiti, in colli, profili e polsi 
di picato o di Sangallo, i più ele­
fanti. Per abiti a giacca (il taglio 
classico e sempre più di moda! il 
rosso o il nero in tessuti di cotone 
formano un insieme facile e giova­
nile, compromc>so tra lo sportivo e 
l'elegante. Il modello qui illustrato 
è di ingualcibile bleu con lunga bot­
toniera su di un fianco. Ampia e ca­
pace tasca laterale. La camicetta è 
realizzata in lino giallo limone; la 
cravattina e bleu, particolare sempre 
nuovo e di moda. 

Facile applicazione la formula 
gonna-camicetta, terreno questo di 
ampia fantasia e di indiscussa ele­
ganza e praticità. Le cose principali 
consistono nella freschezza dei tes­
suti e nell'originale accostamento dei 
colori. 

Con gonna marrone bruciato cami­
cette verde-pistacchio, celeste, rosa-
corallo, giallo-zolfo. 

Con gonna rossa (ultima moda) 
camicetta di Sangallo bianca. 

Con gonna bleu tutte le gradazio­
ni del rosso, del giallo e del celeste. 

Note mediche 
1 consigli del doti. X 
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/ vermi 
F*. V. Arazzo - D. Q. Bari. — I 

vermi possono essere causa di nu­
merose malattie, solo alcui.e di 
queste e fortunatamente non le più 
gravi si ocs.eivano r.ei nostri cluni. 
alcune però con notevole frequen­
za Vi dirò qualche cosa degli o s c u ­
ri e degli ascaridi 

Gli ossiurl sono piccoli vermi 
bianchi, non più lunghi di dieci o 
dodici millimetri le femmine. Il ma­
schio è ancora più piccolo non su­
perando generalmente i c inque mil­
limetri Mangiando cibi inquinati 
crudi o mediante le mani spoiche : 
gei mi a i m a n o a!'.a bocca i>e: poi 
>cencie:e ne'I in iet t ino dove mastri. 
e temili:!.e si accoppiano, .e feuim.-
:ie fecondate emettono le uova un'.-
.e quini si sviluppano iO lai ve. uova 
e .aive vensjoi.o t«,pu'.sc con '.e leti 
.ne .e ->i i.e cica pt»r .a dMgno&i de.-
•a malattia Sostando nelle pi che 
Rr.a'.i provocano u:i mtem>o prui:to 
che spinge 11 malato a grattais: . ed 
il prurito è il sintomo più ìmpo:-
tar.te; nei oamblm può frequente­
mente provocare un eccitamento 
genitale che porta ali onanismo, ad 
aumento delia libido a polluzioni 
notturne Le femmine del verme s>i 
annidano nello spessore della parete 
intest inale e danno luogo ad un 
senso di pe«o do'.otoso all'addome. 
rtoloie al basso ventre stmio'o alla 
defecazione I! bambino — la ma'at-
tla e sopratutto frequente ne1.e 
bamb.ne ed anche nell adulto s o m 
più colline le donne — è irrequieto 
capriccioso e si lamenta spesso di 
ma e al capo. 

Un altra malattia da veime assai 

Cromaci© del :m®2id© ci7 oggi 

Sentimento di "carità 55 

Alcwt giorni fa sali sul tram 
dove mi trovavo un raga:zino 
cenciaio, scalco, «porco: il solito 
- scugnhzo -, mendicante; il qua­
le si aggirava nella vettura se­
mivuota (era vi sosta, al capoft-
nea), raccattando cicche e ten­
dendo la mano ai pochi viaggia­
tori. Era un bambino di non più 
di tette anni, ma, debbo dire, il 
suo aspetto miserabile non com­
mosse eccessivamente nessuno 

Ciascuno gli diede qualche li­
ra, più per levarselo di torno che 
per vera pietà. La cosa che mi 
colpi / u questa: quando il ragaz­
zino ebbe compiuto il giro e et 
passò nuovamente dinanzi, l'e­
spressione del suo viso era com­
pletamente cambiata. Ormai non 
sperava altro da noi, e perciò ci 
guardava in modo franco, st po­
trebbe dire sfrontato, sorridente; 
se lo avessimo incoraggiato si 
sarebbe messo a scherzare con 
noi. Si era tolta la maschera do­
lorosa, pareva perfino che non 
fosse più pal l ido come qualche 
minuto prima. Sa l i un altro pas­
seggero; subito il maschietto si 
rimise la maschera: ridivento pai-
lido, gli occhi tornarono ad esse­
re smorti e imploranti, la voce 
piagnucolosa. Ottenne l'obolo an­
che dal nuovo venuto, poi con 
un balro scese dalla vettura. 

Quel bambino era perfettamen­
te addestrato a recitare la sua 
parte, era, d ic iamo, un piccolo 
ipocrita (che vuol dire, poi, la 
stessa cosa) nonostante che la 
miseria JOMC la sua condizione 
effettiva. Ma aveva scelto lui di 
essere un ipocrita? Era nella sua 
natura? La colpa di quella finzio­
ne quasi spudorata, a pensarci 
bene, non risale, come vogliono 
certi facili moralisti (per esem­
pio le persone che erano m tram 
con me), ai genitori del ragazzo 
che gli hanno insegnato a tende­
re la mano , ad at teggiare doloro­
samente »l t?»*o, a biascicare certe 
parole, ecc. La colpa è di chi gii 
fa l 'e lemosina, la colpa é nostra. 
Voglio d ire che siamo noi a co­
stringerlo a dare alla sua miseria 
una espress ione adeguata e, per 
con dire, impeccabile. Se non lo 
facesse non gli daremmo mente. 
Siamo noi, è la società che inse­
gna al ragazzino ad essere un 
ipocrita. La società, per allonta­
nare da sé ti rimorso, vuole che 
la miser ia appaia c o m e un fe­
nomeno vistoso, singolarissimo. I 
ctoè come un -• caso *, come la I 
eccezione che conferma la regola. ' 

Cosi se quel bambino dichia- , 
tasse la propria povertà con modi , 
naturali , s e chiedesse senza Vau- • 
silio di quel la orribi le commedia , { 
non solo nessuno gli regalerebbe 
una lira, ma egli sarebbe accu­
sato di sfacciataggine, sfronta­
tezza ecc. Il maschietto, istinti­
vamente, sapeva questo e perciò 

p. ì. ti atteneva alle regole, al ceri­

moniale impostogli dalla "mora­
le .. dalla ioctetà. 

Nel Vangelo e del io: - V« era 
un pover'uomo chiamato Lazzaro, 
lutto coperto di piaghe, disteso 
davanti la porla del ricco. Egli 
avrebbe voluto volentieri saziar­
si delle briciole che cadevano 
dalla tavola del ricco, ma nessuno 
gliene dava ». Ebbene, un famoso 
predicatore francese del '600, 
Massillon, fece in proposito que­
sta singolare os ieruazione: è ve­
ro che Lazzaro avrebbe voluto 
saziarsi delle briciole, che le de­
siderava. ma egli si l imitava a 
desiderare, non chiedeva, non 
metteva il ricco al corrente del­
la propria fame. Stara sdraia­
to sulla porta, ed è già molto — 

continua il Mo.sstllon — che il 
ricco tic tollerante la disgustosa 
presenza. 

Se Lazzaro non chiede nelle 
forme dovute, vale a dire ne non 
eccita la pietà con una certa arie, 
crepi di fame. La miser ia d i ­
screta e diffusa non interessa ti 
ricco, anzi lo irrita proprio m 
quanto fenomeno d i s u s o , c ioè 
sodate; mentre la miseria ecces­
siva del singolo egli l'accetta e 
in u n certo m o d o la incoraggia: 
essa gli serve per esercitare nel 
modo più facile la ~ carità ». 
Che è la walrola attraverso cui 
può scaricare un po', e contenere, 
i • sommovimenti inferiori della 
coscienza. 

LIBERO BIGIARETTl 

di/fusa anche questa sopì atutto nei 
bamb'til e l'ascaridiosi L'ascaride è 
a dlffetenza desili ossiuri un grosso 
venne bianco roseo, cilindrico, può 
raggiungere ì 25 centimetri di lun­
g h e / ™ , una volta ingeritene le Uova 
i. verme si sviluppa nell' intestino 
peio a volte migra In altri organi 
dando dei quadri clinici più o meno 
gravi; questa migrazione del verme 
avviare frequentemente nel fegato 
e nelle vie biliari Spesso il malato 
non accusa nessun disturbo e ci si 
accorge della malattia per la pre­
senza di un lungo verme nelle fe­
ci , altre volte Invece si hanno do­
lori intorno all'ombellico. vomito 
dia*.rea, 11 bambino, assai irrequieto 
non dorme più tranquillo come una 
vo :« e si lamenta di male al capo 
So:\ è rato che. con grande spavento 
delia madie pi esenti delle convul­
sioni 

La cuiti. sia per gli o s s i m i che 
per gli ascaridi è a base di Santo­
nina; la dose massima che non è 
nene superate per non Incorrei e >n 
aravi fatti tossici è di dieci cent:-
g'.ammi negli adulti; nei mambini 
fino a cinque anni si da invece ur. 
cetitigrammo per anno di età Uopo 
la Santonina M somtninistia una 
buona puiga di olio di ricino 

/ / din belo 
Come a.tre vo.te s e detto la cuta 

del diabete è {ondata svi due ordini 
di ta t ton , l'alimentazione e la te­
rapia insii lmica Ne.la dieta del dia-
' etico oz<j;:. contraltamente a quan­
to avveniva, una volta, si t>omm--
nist iano anche «lei carbo'drat. 
( z u c i h e n fatine) peiehè si è visto 
che escludendo i quasi comp et-rt-
mente da! vitto del diahetico questi 
se 1: fabbrica, mediante particolari 
p r o c e d i chimici usando come ma­
teriale base i grassi e le proteine 
(carne) ; in queste tranfoi inazioni 
chimiche si Iraniano dei composti 
acid: assai dannosi per l'organismo 
I grassi vanno soni ministrati con 
moderazione con una certa larghez­
za invece ie proteine 

Nelle fot me lievi di diabete si 
ceica di curare il inalato con la sola 
dieta Altrimenti, se ;o zucchero 
cont inua ad essere in quantità ec­
cessiva nel sangue e presente re !e 
urine si sommimst ia l'insulina in j 
dosi variabili a seconda l'entità del 
disturbo 

R. I. - T. E. Canale di Puglia. — 
Per accertare l a i venuta suar.gìone 
e ia scomparsa quindi del pericolo 
di contagio per il coniuee ritengo 
necessaria la visita di uno specia­
lista 

A. Q. Taranto. — Il tuo medico ha 
perfettamente ragione di curare la 
lues come causa principale del di­
sturbo 

A. F. — Per l'ameba vedi e Unità » 
n 95 

G. G. Ancona. — Vedi « Unita » 
n 101 alla prima risposta. 

T. R. Terni. — Prendi la sera pri­
ma di coricarti una pasticca di Se-
dormit Roche. 

M. Roma. — La cura della para­
lisi cosi detta reumatica del faccia­
le è esattamente quella che stai ese­
guendo Mo'to spesso s i riesce a 
guarire 

Q.F.P. a M. — E necessario che 
tu elimini i grassi, il vino e 1 cibi 
piccanti in genere Per il resto puoi 
mangiare di tutto compresa la car­
ne Aggiungi alla diete , del latte 
scremato od in polve-.e 

Pai poi delle iniezioni di Novo-
colina (fiale da 2 ceiitigrammi e 
giorni a l terni ) , mi sembra oppor­
tuno che tu t! faccia visttare da un 
sanitario di tua fiducia che osser­
vandoti direttamente ti potrà or­
dinare una terapia pivi compieta 

A. 25017 Foligno — E' possibile 
che tu guarisca perfettamente, una 
cura d! sole può esserti utile 

Indirizzare te lettere al dottor X, 
redazione III pagina dell'Unità, Via 
IV Novembre 149 - Roma. 

anche gli abbonati 
ade redioaucftzioni indica fi quali presentatori dai 

; c nehiedenri t libro 
M invito alia radio,, 

partacipano a | ^> radioinvito 

10 automobili Fiat 5 0 0 / c 

5 0 0 apparecch i radio AR/48 • 5 valvole 

vedranno sorteggiai» )tò i rìchiedenii ed i loro presen­

tatori- al presenta tore spetterà un premio uguale 

a quello assegnato aJ richiedente vincitore che stipu­

lerà on nuovo abbonamento dopo lo richiesta del libro. 

premi per 20 milioni 

radio italiana 
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! Tempi moderni 

— A h ! «a avess i qaarant 'anal a i 
PflMtia.., 

— Perchè Terrebbe andata a f w a _ , . 
Éa guerra? — * « * acce lerare la raar ig ione 
> — No , ma vorrei a v e r e la • • d d r - del Mareaeialta Grariaai abbiamo 

Ei o n e di e s sere rirhUmeaU e f a r - m9Ìt9 q B e s t m t t a « * a a r i e n i a u roti 
D B pernacehtone de l la t a r a t a di . _ „ _.__.. 
quarti d o r a . , U » * r t » • • " • • t r ^ ^ 

(Da « V i e Muove») (Da « / / Ci t tadino») 

— La Sacra Rota annul la l matrimoni solo «e vi e una ragione seri». 
— Ma non li annulla anche s e «no para una forte somma? 
— K n o n v i pare una ragione «erta? 

(Da ' Don Bastilo *) 

STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 

C fermai 
VIA ERATXZ&f 

A R A T E 
PER TUTTI 

m 
T E S S U T I 
BIANCHERIA 
CONFEZION I 

MASSIME FACILITAZIONI 
H i 

A T T E N Z 1 0 N E ! AL MOBILIFICIO AMATO 
troverete il più vasto assortimento .n MOBILI ORIGINALI CANTU* 
creazioni pio moderne, modelli classici, esecuzione perfetta. Prc/rl 
migliori Faciiitnz'otii vantaggiose. NAPOLI - Pia^/a Ti ieste e 

Tr«\?o W p p - Telefono 60.350 
Continua con successo la grande vendita di ambienti reclame V. del Corso 36 - Tel. 65.732 

Storiella anarchica 
~ Disse un uomo di spirito che 

il catechismo anarchico può ri­
dursi a dup nrtiroTi dt una fan­
tastica legge: 

J) Nulla sarà. 
2) Ucrsuno è incaricato della 

esecuzione dell'articolo prece­
dente. 

Cto non è esano. Gli anarchici 
dicono: 

1> Tufro sarà. 
2) Nessuno e incaricato di 

darsi pensiero di quel che sarà 
o potrà estere ». 
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FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confetti 
« S O G N O D ' A M O R E s 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via del' Governo Vecchio 89-A 

TELEF 5R4-y7I 

1 1 MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO ] 
| tastiti iti fiilit e in | 
| ROMA - Via dello Statuto 74 ang . Via Merulana 35 1 

per il IV a n n i v e r s a r i o i n i z i a ­
n o un G R A N D E C O N C O R S O 
a P R E M I c h e vj of fre la p o s ­
s ib i l i tà di a v e r e in 

C3010U "VIPE PI 

A RAT£/ 
P I A I Z A - * 

c 8 C Q N 4 R D 0 f07 
POMA 

| <jfle&ula: 

» HiattMlti 

I I © 
della domenica 

i 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 

Ratealmente 

1.500 • 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 pr imo piano 

Una Vespa 
Una stanza da letto 
Un appartamento 

= e in più fino al 15-5-49 lo 

I SCONTO del 20 % 
E sui tessuti di lana e seta 
= pura per uomo e signora 
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Visitateci ! s 
Acquisterete ! ~ 

Concorrerete ìli zz 

Cruci 
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Orizzontali: 1. Hanno ael facce nu­
merate; 4 L'arte latina: 7. Patria di 
Abramo. 8 Fenorreno del mare; Il 
Fianchi di un rettangolo; 13. Lo fa 
chi prende la porta; 14. Nome di al­
cuni dogi veneziani; 15. E* pura sul 
mare; 17 Sfamo gli ebrei nel deserto: 
19. Particella pronominale: 20 Nome 
di donna; 21 II giorno passato 

Verticali; Tanti ne ha una copia; 
2. Provincia della Toscana; a Sulle 
rarfhe d'Imperia; 4. Smuove la terra 
lei campi; 5- Parte dell'In teatino; 
6 Veste del frate; 9 Succo amarissl-
mo; lo. Sorge tn riva al mare; 12 
Unità pratica di capacità elettrostati­

ca: 18 Erano cari ai pagani; 18 Pre- proprietari deve collegare la propria 
posizione articolata, 19 Terr.l 
•arga 

Attenzione 
alla domanda ! 

Slete capaci di coniare da 5 a 1 
alla rovescia? Rispondete subito e 
provatevi a contare. 

Le tre casette 

A B e C sono proprietari ognuno 
d'una casetta. Nelle vicinanze del ter­
reno dove sorgono le toro abitazioni 
ci sono: una centrale elettrica, un ga-
zometro ed un pozza Ognuno dal tre 

cs«a cor. tutte e tre le centrali, per 
»\ere la luce, il ea* e l'acqua Nessu­
no del tre cavi (fili o condutture» de­
ve però sovrapporsi ad un altro Co­
me fanno i tre proprietari» 

LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 
del 24 aprile 

CRUCIVERBA — Orizzontali: 1-
Mese; 5. Art: « Fi; 7 La; ». Mie: 
9. Ciak; 10 Omertà. 12. Zola: 13. 
Zie; 14. Mo; 15. Is; 16. Tav. - Verti­
cali: 1. Mallozzi; 2. Era; 3. SI; 4. Ple-
kanov: 6. Fiat: 8. Mira; 9 Cele: 11. 
Moia: 14 Ma. 

I DICIASSETTE CAVALLI — Il 
vecchio contadino aggiunge un ca­
vallo di sua proprietà ai diciassette 
lasciati dal morto, tn modo da rag­
giungere n numero di dlclotto. 
Quindi ne assegna nove (cioè la 
metà) al primogenito, sei (cioè la 
terza parte) al secondogenito e due 
(cioè la nona sarte) al figlio più 
piccolo. Gli rimana un cavallo il 
suo. che si riprende dopo aver ac­
contentato tatti . 

L'OROLOGIO PERFETTO — L'oro­
logio fermo, che. qualsiasi ora se ­
gni. ogni ventiquattro ore fa coin­
cidere per ben due volta la proprie 
lancette con l'attimo di tempo che 
passa. 

LIBKO NASCOSTO — 0 libro è: 
Giovanni Germanetto. Memorie di 
un barbi era. 
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E'IL MIGLIORE 

S C H I A V O N E 
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OROLOGI S V I Z Z E R I 4 
Via Mont*t>«Uo, 6 * 

i tutti In IO rate -
• Via «tutina, SS-c 

IMBATTIBILI * Niente c a m b i a l i In B a n c a 
P io MO - Via le R e y l n a Margherita , 3 5 
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I LIBERATORI NEL SUD DELLA CINA 

Le truppe ilcll Armala Popolare 
marnano sulla filladi lanciami 

Profondo contrasto tra i capi del Kuomintang 
N A N C H I N O . 7- — Le truppe del­

l'Armata popolare proseguono la 
loro irresistibile avanzata verso il 
sud della Cina: oggi esse sono giun­
te ormai a meno d i 100 km. dal-
l'iTiiportuntc centro dt Nunchanu 
capitale dt'lla provincia del Kiangsi, 
xituuta a circa 000 km. a sud ovest 
di Scianyat. Knnchuny ti trova quit­
ti a metà strada sulla linea Nun-
chino-Canton. 

Le ultime notizie giunti' dal set­
tore di Scmugai informano che le 
forzo dell'Armata p o p o l a r e h a n n o 
aperto una breccia nel perimetro 
fortificato organizzato dai naziona­
listi intorno alla grande metropoli 
cinese All'estremità sud o c c i d e n ­
t a l e di tale cinta di fortifìcuzwni, 
i difensori nazionalisti in procinto 
di essere sopraffatti dal poderoso 
attacco dell'Armata popolare, lian-
no evacuato Ping Po, importante 
tiodo di comunicazioni ferroviarie, 
s t r a d a l i e fluviali. Gli altri due 
punti più importanti della cintura 
-fortificata che sono fatti oggetto 
della pressione dell'Armata popo­
lare, sono Taichony, 48 km. a nord 
ovest di Sciangai e Kunxeian, 56 
km a est 

All'interno di Sciunyai l'opera di 
re-pressione contro le organizzazio­
ni popolari e contro chiunque ma­
nifesti la volontà di venire a trat­
tative per un passaggio pacifico de: 
poteri, continua feroce e ricorda le 
stragi c o m p i u t o da Ctang Kai Scek 
a Sciangai e Canton nel 1927. Se­
condo i barbari un della Cina del 
Kuomintang, 12 -persone sono state 
tructdatr pubblicamente sotto l'ac-
causa di essere i cap i delle or­
ganizzazioni clandestine. 

Una colonna di truppe regolari 
fi sta avvicinando a Tsingtao l'uni­
ca città della Cina settentrionale 
•non ancora Itherata, il cui porto 
<* stato fino a ieri importante base 
•per le navi da gtierra americane. 
Queste ultime si sono rapidamente 
allontanate non appena è iniziato 
l'attacco dell'Armata popolare, 

Da Canton i n t a n t o d o p o p i ù di 20 
giorni sono giunte le prime notizie 
intorno ai capi del Kuomintang e 
sulle loro intenzioni Si è appreso 
finalmente la loro precisa ubìcazio-
-ile.- mentre Ciang Kaì Sct-k si tro­
va a Formosa dove Ita concentrato 
le risorse finanziarie del governo 
•razionalista e cioè tutto l'oro del­
la Banca nazionale cinese. Li Tsung 
T C I I t i trova a Kueilin capitale del­
ia provincia del Kuangsi, nella Ci­

na sud occidentale. A Canton è 
invece il Primo Ministro Ho Y u i y 

Questa divisione dei capi nazio 
nalisti non rappresenta una riparti­
zione di compili: Si apprende in 
fatti che un forte contrasto e sor­
to fra Ciang Kai Scek e Li Tsung 
Yen. Quest'ultimo, informa l'UP da 
Canton, ha inviato a Formosa per 
corriere pedale in aereo, una let­
tera ultimatum a Ciang Kai Scel: 
nella quale chiede al « generali*-
S'mo n d' chiarire i suoi piani e di 
affidargli poteri bt'iì precsi e defi­
nitiV 

Smentita ufficiosa 
alla visita di Acheson 
Oggi a Palazzo Chigi . Informa la 

t A .n . I , •. « non i l s m e n t i v a ne si 
c o n f e r m a v a » la notizia diffusa ieri 

da agenz ie a m e r i c a n e di una pros - j 
s i m a vis i ta di A c h e s o n a Roma ver -
n o t a r e c o n un c e r t o c o m p i a c i m e n t o 
so la m e t à di g i u g n o . Si faceva anzi 
che il c o n t e Sforza, durante il s u o 
r e c e n t e sogg iorno negl i S U.. a v e v a 
r i p e t u t a m e n t e inv i ta to Acheson a un 
v iagg io in Ital ia e c h e il Minis tro | 
a m e r i c a n o a v e v a risposto s e m p i e 
• che ci avrebbe pennato •. 

Stadera però una nota dpi corr i ­
s p o n d e n t e d>H'« A N S A • da Wash­
ington g i u n g e v a c o m e una docc ia 
fredda. In formando che t In real tà 
n o n •mssi-.te a l c u n e l e m e n t o c h e la­
sci supporre che A c h e s o n , dopo la 
conferenza dei quat tro M l m - t ' i de ­
gli Esteri (de l la qua le non l̂ può 
n e a n c h e a p p r r s s i m a t l v a m e n t e pre­
v e d e r e la durata ) abbia t e m p o di 
Visitare le capital i europee -. 

La not iz ia de l la v i s i ta di A c h e s o n 
In Italia, a g g i u n g e la nota, non v e r ­
rebbe s m e n t i t a uff ic ialmente dal Di­
p a r t i m e n t o di S t a t o « per non urta­
re la susce t t ib i l i tà degli i ta l iani ». Di V i t tor io a r r i v a a R o m a 

CONTRO L'INTRANSIGENZA DEGLI AGRARI 

Mezzadri e braccianti in lolla 
per i salari B la ripartizione dei prodotti 

La Confederterra decide di coordinare l'azione delle cate­
gorie - Inizio dell'agitazione dei braccianti nella Valle Padana 

B r a c c i a n t i e m e z z a d r i s o n o a l la 
v i g i l i a di u n a v a s t a lot ta p e r il 
r a g g i u n g i m e n t o di p i ù g i u s t e c o n ­
d i z ion i di v i ta . 

Il C o m i t a t o D i r e t t i v o dol i F e d r i -
m e z z a d r i ha d e c i s o di u n i r e 
s t r e t t a m e n t e ì m e z z a d r i a l la lotta 
c h e c o n d u r r a n n o i b r a c c i a n t i p e r 
la s o l u z i o n e d e l l e loro r : \ e n d . c a -
z ion: . A tal fine s o n o s t a t e pre^e 
i m p o r t a n t i s s i m e d e c i s i o n i per in­
t e n s i f i c a r e l ' a / i o n e in c o r s o p e r la 
c h i u s u r a d e l l e c o n t a b i l i t à c o l o n i ­
c h e , per l ' i m p i e g o d e l f o n d o mi 
g l i o r i e , p e r il r a f f o r z a m e n t o e la 
c r e a z i o n e d e i C o n s i g l i d i A z i e n d a 

In m e r i t o a l la r i p a r t i z i o n e d e i 
p r o d o t t i è s t a t o d e c i s o : 1) di r i ­
p a r t i r e d i r e t t a m e n t e a n c h e i p r o ­
do t t i i n d i v i s i b i l i : 2) di p r o c e d e r e 

c o n a z i o n e d i r e t t a ne l la m e z z a d r i a p r o d u z i o n e d e l f i e n o e l i m i t a n d o n e 
c la s s i ca a l la r i p a r t i z i o n e de i p r o ­
dot t i . n e . p o d e r i d i p i a n u r a s u l l a 
b a s e de l 53"» al m e z z a d i o e n e : 
p o d e r i d i m o n t a g n a s u l l a b a s e d e l 
60 •/• E' s t a t o i n o l t r e s t a b i . i t o c h e i 
m e z z a d r i p r o c e d e r a n n o a i r . i c c a n -
l o n a m e n t o de l 4 *K de l la p r o d u z i o ­
n e da d e s t i n a r s i a o p e r e di m i ­
g l i o r a m e n t o . 

S e c o n d o la l inea di a z i o n e p r o ­
s p e t t a t a ai t e r m i n e d e l C o n v e g n o 
d e le F e d e r b r a c c i a n t i Al ta I t a l i a 
s v o l t a s i il 5 m a g g i o s c o r s o , i s a l a ­
riat i ed i b r a c c i a n t i da l la V a l l e P a ­
d a n a s o n o i n t a n t o en tra t i da i er i 
in a g i t a z i o n e s o s p e n d e n d o s u b i t o , 
c o m e p r i m a m i s u r a , i l t a g l i o e la 
racco l ta d e l l ' e r b a d e s t i n a t a a l l a 

Intense trattative all'ONU 
per una soluzione della questione greca 

La maggioranza americana all'O.N.lJ. approva una mozione 

Sud'americana per la ripresa dei rapporti con la Spagna 

L A R E S U C C E S S , 7. — M e n t T t 
Ila C o m m i s s i o n e P o l i t i c a d e l l ' O N U 
p r o s e g u e il d i b a t t i t o s u l l a Q u e s t i o ­
n e s p a g n o l a , i n t e n s a è l ' a t t i v i tà 
c h e s i s t a s v o l g e n d o u f f i c i o s a m e n t e 
p e r u n a s o l u z i o n e d e l l a g u e r r a c i ­
v i l e in G r e c i a . 

E" n o t o c h e il M i n i s t r o d e l l a G i u ­
s t i z i a d e i g o v e r n o d e m o c r a t i c o 
g r e c o P o r f i r o g e n i s ha fa t to r e c e n ­
t e m e n t e a l c u n e p r o p o s t e per la p a ­
c e :n G r e c i a . T a l i p r o p o s t e p r e v e ­
d o n o . tra l 'a l tro , l i b e r e « l eg ion i n e l 
P a c e e la c o s t i t u z i o n e di u n g o ­
v e r n o p r o v v i s o r i o , in a t t e s a d e l l e 
e l e z i o n i n i p a r o l a , d e l q u a l e f a c c i a ­
n o p a r t e a n c h e i p a r t i t i d e m o c r a ­
t i c i . P o r f i r o g e n i s . c h e ha t r a s m e s s o 
t a l : p r o p o s t e In u n m e m o r a n d u m 
ni S e g r e t a r i o G e n e r a l e d e l l ' O N U 

E v a t t . a v e v a c h i e s t o di p a r t e c i p a r e 
a l l e s e d u t e d e l l a C o m m i s s i o n e P o ­
l i t ica in cu i 6Ì d i s c u t e s s e d i t a l e 
q u e s t i o n e . A q u e s t o p r o p o s i t o il d e ­
l e g a t o c e c o s l o v a c c o a l l ' O N U V l a ­
d i m i r H u d e k a v e v a i n v i a t o a n o ­
m e d e l s u o g o v e r n o u n t e l e g r a m m a 
a d E v a t t c h i e d e n d o g l i di « p r e n d e ­
r e i m m e d i a t a m e n t e t u t t e l e m i s u r e 
n e c e s s a r i e p r e s s o le a u t o r i t à a m e ­
r i cane» p e r c h è rilasciassero u n v i ­
s t o d ' e n t r a t a n e g l i S t a t i U n i t i a 
P o r f i r o g e n i s . 

S i a p p r e n d e o r a c h e Evat t h a r e ­
s p i n t o . d o p o un c o l l o q u i o c o n T r u -
m a n e f o r s e a n c h e c o n G r i s w o l d . 
c a p o d e l l a m i s s i o n e a m e n c a h a in 
G r e c i a , la r i c h i e s t a c e c o s l o v a c c a 
E" e v i d e n t e c h e a l la C a s a B i a n c a s i 
è c h i a r a m e n t e f a t t o c a p i r e a E v a t t 

SECONDO UN PASTORE PROTESTANTE 

Virginia Mayo costituisce 
una prova dell'esistenza di Dio 

/ / Sultano del Mariterò è della stessa opinione 

LONDRA. 7. 
n vr\ A. A. Long u n pastore de l la 

c h i e s a un i tar ia , ha af fermato oggi n e l 
n i o b o l l e t t i n o parrocch ia le c h e f a t ­
t r i c e c i n e m a t o g r a f i c a Virg in ia Ma>o 
c o s t i t u i s c e la m i g l i o r e prova del l 'es i -

, s t e n z a d i D i o Lo s t r a n o pas tore ha 
• i n o l t r e i n v i t a t o 1 s u o i fedeli ad i m ­

m a g i n a r e D io q u a l e i n c a r n a z i o n e de l ­
l a p e r f e t t a bel lezza, s o t t o forma d i 
u n beli u o m o o di u n a cel la d o n n a . 
i m e c e d i rappresentar lo c o m e u n 
€tx»l v e c c h i o b a r b i n o c e d u t o s u u n s i 
n u v o l a > 

« Il s u l t a n o del Marocco — h a ' 
FcriUo il s i n g o l a r e p a s t o r e di a n i m e . 
— scr i sse u n a vol ta a Virginia V a y o 
l a bel la «.iella c inematograf i ca a m e ­
r icana c h e es sa era per lui la p i ù 
c o n v i n c e n t e prova del l « a m e n z a di | 
r>to L p e r c h e n o » » 

I g iorna l i s t i si « o n o precipi tat i adi 
Inter*istftre il re l i g io so c h e M e ra t to , 
s o s t e n i t o r e di \ i n » cos i s t rana • eor la ì 
« Il g u a t o e — egli ha s p i e g a t o — I 
c h e la m a g g i o r parte del la g e n t e . ! 
q u a n d o p e n s a a D i o «*1 ratngura u n i 
re i v e c c h i o barbuto « e d u t o sopra u n a ' 
n u v o l a Io c r e d o c h e t u t t o c i ò s t a ! 
.«.bagnato S e la g e n t e d e v e i m m a g i ­
nars i I d d i o «o t to f o r m a d i Imma­

g i n e e s u u n a ba«e u m a n a . * neces­
sar io a b b a n d o n a r e la vecchia idea 
d e l l o s t raord inar io e del m i ra co l o s o 
ed I m m a g i n a r l o c o m e perfeMone dei 
la bel lezza e p e r t a n t o l'idea di u n a 
bella d o n n a o di u n be l l 'uomo do­
vrebbe essere m o l t o p i ù v ic ina a Dio» 

I compagni Deputati sono 
invitati a partecipare alla 
Sedata della Camera di do­
mani lunedì 9. I componenti 
la HI Commissione (Ghjstizia) 
sono prerati d'intervenire alla 
riunione della Commissione 
stessa che avrà Inoro martedì 
! • alle ore 10. 

c h e il g o v e r n o a m e r i c a n o n o n d e s i ­
d e r a v a c h e u n r a p p r e s e n t a n t e d e l 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o g r e c o f o s s e 
p r e s e n t e a l la s e d u t a d e l l ' O N U . 

D 'a l t ra p a r t e , s i nota neg l i a m ­
b i e n t i d e l l e N a z i o n i U n i t e , il g o ­
v e r n o d i W a s h i n g t o n non « i r e b b e 
d e l tu t to s f a v o r e v o l e , in v i s t a d e l l e 
c o n t i n u e s c o n f i t t e d e l g o v e r n o m o ­
n a r c h i c o di A t e n e , al r a g g i u n g i ­
m e n t o di u n a c c o r d o s u bas i ta l i . 
p e r ò , d a g a r a n t i r e la p e r m a n e n t e 
i n f l u e n z a d e g l i S t a t i Uni t i s u l l a 
G r e c i a . L e r a g i o n i d e l r i f iu to d e l 
v i s t o a n d r e b b e r o q u i n d i r i c e r c a t e 
p iù c h e in u n a p o s i z i o n e n e g a t i v a 
a m e r i c a n a v e r s o t r a t t a t i v e , n e l f a t ­
t o c h e il g o v e r n o d i W a s h i n g t o n 
n o n i n t e n d e g e t t a r e a m a r e t r o p p o 
p a l e s e m e n t e il g o v e r n o m o n a r c h i c o 
di T s a l d a r i * d e l q u a l e v u o l e s e r v i r ­
s i c o m e u n a carta n e ; g i u o c o d i p l o ­
m a t i c o . 

C o n 25 v o t i f a v o r e v o l i c o n t r o 16 
(16 a s t e n s i o n i ) , il C o m i t a t o P o l i t i c o 
d e l l ' O N U h a a p p r o v a t o q u e s t a s->-
ra la m o z i o n e p r e s e n t a t a d a l l a B o ­
l i v i a . da l B r a i l l e . d a l l a C o l o m b i a e 
dal P e r i i , s e c o n d o la q u a l o l e n a ­
z i o n i d e l l ' O N U r i a s s u m o n o c o m ­
p l e t a l i b e r t à d ' a z i o n e in m e r i t o a l ­
la q u e s t i o n e d e l l e r e l a z i o n i d i p l o ­
m a t i c h e c o n il G o v e r n o s p a g n o l o 

Fra l e a l t r e n a z i o n i . F r a n c i a . 
G r a n B r e t a g n a . S t a t i U n i t i e C i n a 
si f o n o a f t e n u t e n e l l a v o t a z i o n e : 
U R S S , i P.-iesi di n u o v a d e m o c r a ­
z ia . A u s t r a l i a . Co. - tnr ica , G u a t e m a ­
la', M e s s i c o . P a n a m a . U r u g u a y . 
N u o v a Z e l a n d a . N o r v e g i a h a n n o 
v o t a t o c o n t r o la m o z i o n e . L e a l t r e 
d e l e g a z i o n i d e i P a e s i d e l l ' A m e r i c a 
L a t i n a e q u e l l e d e i P a e s i a r a b i 
h a n n o v o t a t o in f a v o r e d e l l a m o ­
z i o n e . la q u a l e d o v r à p e r a l t r o e s ­
s e r e a p p r o v a t a a m a g g i o r a n z a d i 
d u e terzi d a l l ' A s s e m b l e a G e n e r a l e 

C o n l ' a p p r o v a z i o n e d i t a l e m o ­
z i o n e S t a t i U n i t i e G r a n B r e t a g n a , 
m e n o v r a n d o a t t r a v e r s o l e d e l e g a -
« z i o n : s a t e l l i t i , h a n n o c r e a t o l e 
c o n d i z i o n i p r e l i m i n a r i per u n i n ­
s e r i m e n t o d e l l a S p a g n a n»l b l o r -
<•*» di g u e r r a 

r*********************************************r********************i 

Estrazioni de l lotto 
B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
CJENOVA 
M I L A N O 
V A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
. V E N E Z I A 

35 i 11 H 
78 66 59 

84 64 76 73 
81 19 89 11 
22 48 6 
26 13 29 
76 58 SS 
90 39 U 
82 85 12 19 11 
M U 11 il U 

75 
57 
1 
66 

5 67 
74 SS 
8 4 
1 77 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

CONTINUA CON STREPITOSO SUCCESSO 
LA GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 

di apparecchi radio, Radiofonografi, Radioportatil 
esclusivamente nuovi a prezzi enormemente ribassat 
SCONTI FINO AL 40 <ì SUI PREZZI DI LISTINO 
200 Modelli diversi di tutte le migliori march* 

MAGNADYNE - TELEFUNKEN - MARELLI 
PHONOLA - C. G. E. - MINERVA, ecc. ecc. 

RATEIZZAZIONI A SCELTA DEL CLIENT 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R.A 1 

Installazione e trasporto anche fuori provincia 
V I S I T A T E C I RISPARMERETE! 

j Magazzino Esposizione e Vendita 
|Via Paolo Emilio, 32. Tel. 372620 

a 

DI RITORNO DALLA CAPITALE DELL'URSS 

L'arrivo a Roma 
del compagno Di Vittorio 

L e d i c h i a r a z i o n i d e l S e g r e t a r i o 
de l la C G I L al s u o a r r i v o a l l o 
a e r o p o r t o - D o m a n i D i V i t t o r i o 

par la a R o m a 

A l l e 18,50 d i ì e r a s e r a è g i u n t o 
c o n un a e r e o p r o v e n i e n t e d a P r a ­
ga il c o m p a g n o G i u s e p p e D i V i t t o ­
rio , S e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l i a C. G. 
I- Li e . ' . . - - P r e s i d e n t e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e S i n d a c a l e M o n d i a l e , d i r i ­
t o r n o d a M o s c a d o v e e r a s t a t o in ­
v i t a t o a d a u s t e r e a i l a v o r i d e l 
C o n g r e s s o de i S i n d a c a t i s o v i e t i c i . 

Il c o m p a g n o Di V i t t o r i o , c h e era 
a c c o m p a g n a t o d a l l a m o g l i e , s igno-1 
ra An i ta , e d a l s e g r e t a r i o d e l l a C. j 
d. !.. di R o m a . B u s c h i , e sceco s o r ­
r i d e n t e d a l l ' a p p a r e c c h i o , c o n t e n t o 

di t i o v a r s i a t t o r n i a t o da l a v o r a t o r i . 
d n .gent i s indaca l i e fotograf i e 
g i o r n a l i s t i . • 

A l l e p r i m e d o m a n d e e a. p r i m i | 
sa lut i Di V i t t o r i o ha r i s p o s t o di ! 
a v e r e f a t t o b u o n v i a g g i o e di e1--1 
s e r e s ta to assa i l i e t o di a v e r po ­
t u t o s o g g i o r n a r e p e r q u a s i v e n t i 
g i o r n i a M o s c a e p a r t e c i p a r e al 
C o n g r e s s o d e ; l a v o r a t o r i s o v i e t i c i . 

I n s e g u i t o a l l e d o m a n d e p i ù p a r ­
t i c o l a r e g g i a t e di un n o s t r o r e d a t ­
tore . il c o m p a g n o D i V i t t o r i o h a 
q u i n d i fa t to le s e m i e n t i r i i c lvara-
z i n n r 

• La m i a s o d d i s f a z i o n e p e r il 
v i a g g i o c o m p i u t o è t a n t o p i ù g r a n ­
d e in q u a n t o h o p o t u t o o s s e r v a r e 
a spe t t i c h e s p e s - o n o n - o n o not i e 
n o n s o n o fat t i c o n o s c e r e d e l l a vi»a 
s o v i e t i c a , d e l l a v i t a d e i l a v o r a t o r i 
s o v i e t i c i . G i à a s s . s t e n d o a- l a v o r i 
de l C o n g r e g o de i S i n d a c a t i n v p v o 
p o t u t o r e n d e i mi c o n t o de i Grandio­
si pass i a v a n t i c o m p i u t i d a t u t t o 
il p o p o l o v e r s o un s e m p r e m a g g i o ­
re b e n e s s e r e 

« U n o s p e t t a c o l o c h e n o n p o t r ò 
m a i d i m e n t i c a r e è s tato po i c o s t i ­
t u i t o d a l l e c e l e b r a z i o n i d e l P r i m o 
M a g g i o . T u t t a la c i t tà e ra in fes ta . 
T r e m i l i o n i d i a b i t a n t i s o n o p a s ­
sat i n e l l a g r a n d e P i a z z a R o s s a , l e ­
v a n d o in a l t o s u l l e b r a c c i a i b i m b i , 
i g r a n d i c a r t e l l i c o n l e figure d i 
S t a l i n . L e n i n e d e g l i a l t r i m a s s i m i 
d i r i g e n t i s o v i e t i c i e d a n c h e d i s e m ­
pl ic i o p e r a i e t e c n i c i e i n t e l l e t t u a l i 
p r e m i a t i p e r il l o r o l a v o r o •. 

D o m a n i a l l e 17.30 il c o m p a g n o 
G i u s e p p e D ì V i t t o r i o p a r l e r à a i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i ne l P i a z z a l e de l 
C o ' o s s e o a s s i e m e a l S e g r e t a r i d e l ­
la C d L. di R o m a p e r i l l u s t r a r e la 
s i t u a z i o n e s i n d a c a l e 

Via Appia 'Nuova, 42-44 - Tel. 76066 
Via Ostiense, 27 - Tel. 580262 

il t a g l i o a l f a b b i s o g n o g i o r n a l i e r o 
de* m a n g i m i f r e s c h i p e r l e s t a l l e . 
L ' a g i t a z i o n e in i z ia ta r a p p r e s e n t a la 
p r e p a r a z i o n e a l i o s c i o p e r o g e n e r a ­
l e i n d e t t o p e r il 16 p r o s s i m o . 

L e d e l i b e r a z i o n i d e l l a F e t l e r m c z -
z a d r ì , c o m e p u r e q u e l l e d e l ' a F e -
d e r b r a c c i a n t i , s o n o s t a t e a p p r o v a t e 
i er i s e r a d a l l ' E s e c u t i v o n a z i o n a l e 
d e l ' a C o n f e d e r t e r r a a p p o s i t a m e n t e 
c o n v o c a t o . L ' E s e c u t i v o h a a n c h e 
e s a m i n a t o i l p r o b l e m a d e ] c o o r d i ­
n a m e n t o tra l e l o t t e i n c o r s o d e l l e 
v a r i e c a t e g o r i e . 

I professori medi 
entrano in agitazione 
Il S i n d a c a t o S c u o l a Media — S i n ­

daca to c h e è s t a t o d i c h i a r a t o a u t o ­
n o m o d a l i a m a g g i o r a n z a d e m o c r i ­
s t i a n a — h a d i c h i a r a t o ieri Io s t a t o 
di a g i t a z i o n e d e l l a categoria . L'agi­
t a z i o n e h a per m o t i v o s o s t a n z i a l e la 
m a n c a t a a p p l i c a z i o n e di provvedi ­
m e n t i " l eg i s la t iv i p r e d i s p o s t i s i n dal­
la p r i m a v e r a 1948 

La d e c i s i o n e de l S i n d a c a t o è s t a t a 
reca n o t a al M i n i s t r o de l la Pubbl i ­
ca I s t r u z i o n e e al P r e s i d e n t e de l 
C o n s i g l i o , al f i n e di p r o m u o v e r e 
u n a s o l u z i o n e paci f ica del la v e r t e n - l 
za. E' i n t e r e s s a n t e ri levare c h e l 'agi- ' 
t a z i o n e i n i z i a al la vigi l ia tle«ìi e sa ­
mi c h e potrebbero v e n i r e c o m p r o ­
m e s s i o v e 11 g o v e r n o r o n accog l i e s ­
se le r i v e n d i c a z i o n i del profe.-<-on 
( l i q u i d a z i o n e assegni d e l l ' a n n o scor­
so . r i c o s t r u z i o n e de l l e c a m e r e , s . -
s t e m a z i o n e de1, p e r s o n a l e n o n d i 
ruolo , ecc . ). 

Sem file imbattuta! 
o<f<ftv merci a grufìfii: 

I GRUPPO 
Vestiti confezionati a scelta con fodere 

finissime — Pettinati — Folati — P. Galtes 
— Colon e misure assortito a scelta . . . 

I l GRUPPO 
Vestiti confezionati —- Pettinati — Folati — 

P. Galles ecc. — Qualità Supcriore — Mo­
delli 1 Petto e 2 Petti a scelta 

I l i GRUPPO 
Vestiti confezionati — Qualità Extra fine. — 

Fodere e confezione di Snrtoria... in tutte 
le tinte e modelli a scelta 

IV GRUPPO 
P a n t a l o n i l a n a — S c h a n t u n g — G a b a r d i n e 

— C a m e t è e c c . i n t u t t e l e m i s u r e e c o l o r i 
a . sce l ta 

L 7.500 

L. 9.500 

L. 14.500 

L 3.500 

A s s o r t i m e n t o v a s t i s s i m o m D r a p p e r i a - L i n e r i a - C o t o n e r i a 

S e t e r i a - T a p p e z z e r i a - C o n f e z i o n i - I m p e r m e a b i l i 

P a g a m e n t o a n c h e R a t e a l e — I n v i a n d o 

m e r c e o v u n q u e 

v a g l i a s p e d i a m o 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 12 

4. IMPORTANTE <ontU H.«po*!« iapUoUr» n i» 
cìrfaat'i trofiche. Co ti ai cu* qmliiui loMlità 
sproiil-ti. fiMtlU 10119 E . S P I. Furut. 
ACQUARAGIA. PETROLIO. PARAFFINA. OLII. 
VASELLIXA. COLOFONIA. COCCO. SF^O. ACE­
TONE. NAFTALINA . VENDIAMO URBANA 53 
(4S0&OI 

A prmi li W)\fi ri! s,-,,-,), foc i l i , \\ plltflfi 
* «iitr ìl'.iri filli Sf>»jit <KtA ovunque ol'i 
liti» p n , B icthr. O r ni lite e Stiliti epirM. 
R .Vico Mf )oi. Colori \'utn »«irlira*sto pfn-
w'ii (imititi t e lelffono *40 7J6. « Mirti­
l l i • . l/ifcnin MiinlRco 7?. Rum. 

CAPITALI, SOCIETÀ* L. 12 

CONCEDIAMO PRESTITI IMPIEGATI STATAIJ-
PtR\sT\TtU <ÌR\NDI tEIENDB- CON E SENZA 
rESslON'E STirF.NOIO- VU CAVOUR 21S-F 
( » Miii 'IRE lfi.l<» 

ASTE E CONCORSI L. 12 

BABDSCI - Vi» del Cotto U-H — MJane-4 
• Oro HrioM.ru* teadite all'ut* • TUTTO 
PER l.MKr.EIHMFATO — Diìl'S il 1S corrènte. 

AUTO. CICLI. SPORT L. ta 
A. ALL'AUTOSCUOLE • .STRANO • «'inniuw a;ie>»l 
cor» ripidi erciostrminl. VuU RigtnaBir-
ihfr U 110 P.irl'df(rrcTÌ» , RfVir.e. 

OCCASIONI L. t i 

uvee qnaUliil Ma-
Tiilorl» . MVRR3N1 •. 

^ ^ « y W V t A V S A M ^ ^ A M A ^ ^ ^ r ^ A V ^ A ^ ^ A M M ^ ^ V 

PENSATE PER TEMPO ALLE PELLICCE I! 
Tutti I (nodelli '949 - Moda ioteroazlooale 
PERSIANI DA LIUIMU).) in poi 

Pagamenti 12 mesi sema anticipo 
Volpi, stole cappe meravigliose Dovila '949 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69 
CASA DrLL'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

ACCURATO LAVAGGIO 

r!iri;(V!P U2 (52179, 

ATTENZIONE'!! la pia jnixlc MS<HI it\ -lem1» 
-ii fili ff<r *!!! \o!pi jrinrr? ed argenti'» 
I. ^ ?<i0O*:' | | più t u l i miiii'iro a-<ort raeato 
li pe'Veer a proit-> nei -nod» Ih 1919 Pij>-
jenti i.' af»i s . i . j ia"cip(> . LVMtR •. t a 
S. fat^r.nA d» ? »-a 1̂  (p.UM M.neru) prrm 
p 1-0 t»l 67 8*5 
MACCHINE inqlierla. olR-ina r.parai!«3l, aghi. 
irc.*.«ni tatìitipl. [TUMAGLIA Grillo M 
u»t *tn 
OROLOGI M. im. a ut» M M I artiripo!!! £*ati 
iteri'-- !1! Mita ra-iNuM!! Preni ritintiti. 

(ìirim.a «••ritta. Cor'fior»! noSi Solo di 
• Bilr'iirn . , p'»u» S. Rfrnirdo 10?-0 

PELLICCE pel! c e a''i IV» d-ll'Astriksn P«r-
» ito e R>*o »ffre"i'»TÌ id ac^uUtire tMpi 
«r>V r> npp» ie aiMolli 1019 R-'orJira r>« 
'« [«'Il <•<•« P i h»!l« per l'InTerno ei sriputirn 
>'* pi irnienti 12 n« i i fnn inrrpo. MIP1L. 
I i Cnpo Mimo tì'l. pr.mo p'.nc 
RADIO RARA La ditta oeno f i n — RVPIO-
IIVRI Nelli fiallern Se m i — RV0!0R\RI 
lira:!, sircbc Riteilniea'e — RADIO-RARI 
i>i»-:iT<nt*. RunnIirriiMte R-«rtitiment' — 
K\0I0RVR* Ntili r.il'eri\ Sciirra (Ostro). 
3GGI jrni'e e<p-i<!iior* di fi-ifre. ni», fr>j 
1 ir-', gnirdirota. irir*#<i. ni» se. t pr»rii 
•.rmfr'« rondi «pt, i r,inl.t ori, ritfili Tiri-
•JQI A V « ito. R̂ CONTANTI 5CONTI SUDIMI 
Via N*f*4l-»r »S l. prf—ì ria Tirilo. 

MOBILI U 13 
A ARTIGIANI Cinto «.Tendoio rameraletto, pun-
•i. «,• \rreihacat: ejrin'u*«o. e'oaoiairi. Fan-
! 'iriiiri N»pr,H . Tirsia 31 (dir.mpetto FA'AL). 
AVVERTIAMO!!! R ei;*ita Onerile: Continui 
••>!• '0 3lorm - ECCEZI0NALF1 SVENDITA 50T-
TH^TO - . MOBILI . . BarJt'SCI. - Putti P»-
•r inro (C'ncm Eden). 

' H LEZIONI, COLLEGI L. 12 

A N N U N Z I S A N A T A R I Tarme Pompe Funebri 
S o o . A . Z E G A A- C . 

A R O M A N O N H A S U C C U R S A L I 

32 v. Romagna • Tel 43528-43590 

PAGAMENTI RATEALI 
a d i m p i e g a t i S t a t a l i , P a r a s t a t a l i , 
C o m u n a l i e d i p e n d e n t i E n t i p u b ­
bl ic i ( s enza a l c u n a u m e n t o M I Ì 
prezz i di l i s t i n o ) . 

A L C U N E T A R I L E 
P E R L ' I N T E R N O 

A U T O F U N E B R I a l k m . L . 3 5 
T R A S P O R T O 3* L . 3 . 9 2 7 
T R A S P O R T O 2- L . 8 . 6 3 7 
T R A S P O R T O 1 - r L . 1 6 . 9 4 3 
T R A S P O R T O I ' L . 3 4 . 2 5 0 

RIMPATRIO SALME 
CADUTI ALL'ESTERO 

Si e f f e t t u a n o t r a s p o r t i d i m i l i t a r i 
e c i v i l i d a l l a G E R M A N I A . A U ­
S T R I A , F R A N C I A . T U N I S I A , C O R ­
S I C A . J U G O S L A V I A e G R E C I A a 
tar i f fe a s s o l u t a m e n t e m i n i m e , c o m ­
p r e n d e n t i a n c h e l ' a p p r o n t a m e n t o di 
tutt i I d o c u m e n t i o c c o r r e n t i . 

S T R O 

VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 
( a n g o l o V i a T o l e m a i d e . a p o c h i p a s s i d a l C i n e m a G. C e s a r e ) 

Dottor 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura indolore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . 31-301 - Ore 8-13 e 15-20 Fest . 8-13 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaeh* • Idrocal* Ernie 
Cura indolore • senza operailon» 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazze dal Popolo) - Talaf 01.929 

Ore «-20 Fes t iv i R-13 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMELIE S E S S U A L I 
U-13 16-19 fest . 10-12 e per appuntanti 

Via P r i n c i p e A m e d e o . 2^ 
(anB- v i a v i m i n a l e , presso S t a l l o n e ) 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s t - m a t r l m o -
n la l l . D.rl G e d A M A R T O R A N A 
N.1DOH - V i a R o m a 228 - T e l 6130? 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico spec ia l i zzato per la 
sola cura de l le d i s funz ion i s e g u a l i 
Impotenza , fobie , d e b o l e z z e sessual i , 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g i o v a ­
ni l i . c u r e pre - post m a t r i m o n i a l i . 
Gr. Uff CARLETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqui l lno 13 - Ore 9-12 16-18 
- Fes t iv i : 9 - 1 2 - Sa ie separate . 
Non si c u r a n o v e n e r e e , pfj le . e cc 

Per Informazioni scr ìvere . 

Dottor SINISCALCO 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E e P E L L E 

V i a V o l t u r n o . 1 ( S t a * ) 9 -13 lfi-19 
T e l e f o n o 18.T 665 

Vi offre un risparmio garantito del 

VISITATE L'IMPORTANTE ESPOSIZIONE E VE NE 
CONVINCERETE : 

QUALCHE ESEMPIO f 

PER UOMO 

VESTITO so misura . . . L. 18.900 in poi 
VESTITO confezionato nelle mi-

glroiì stoffe e fodere . » 
VESTITO antipiega . . . » 
VESTITO nostra reclame - Otti­

ma confezione, para lana . » 
GIACCHE le phj eleganti . » 

PER RAGAZZI 
VESTITI PER CRESIMA E 

in tmtti i fin elegmuti. modelli, in 
bianco, blew, grigie e ftntmnm. 

STOFFE PER UOMO in gabardine», pettinati e 
freschi in tntte le qnalrtà ai prezzi migliori di Roma. 

VENDIAMO ANCHE A RATE A CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE!"! 

GMtMOTfW CttRMOSWILOntfrc* 
C U R E S P E C I A L I S T I O t B 

t 

E momn-osiouzzA' 
IMPOTENZA-eLORM SQUILINO 

ti. S A N G U E •Mtmoraa 
<w cjmono.4 lattati rat i 

SERUIZf FUNEBRI 
«ROMA CATTOLICA» 

V i a B a n c o S. S p i r i t o , 15 
Te l . 50.440, nott. 561.083 

Autofunebri I classe a cristalli 
(Lancia Artena) 

con 4 posti di' accompagno 

L. 30 a Km. 
per l'Italia e per l'Estero 
SARCOFAGHI DA VIAGGIO 
A TARIFFE RIDOTTISSIME 

PUNTUALITÀ' E DECORO 

ACCETTASSI ISCRIZIONI prfp\nriAii j'vjrit:»-
-."in (mt,-•(•.*.<itinf. p.in'r d.inr. fpnHl jt'f!*-
•i'«: Patt lur id i . Wi f^nf . i . f>:itir.:!ili. Ur-
JJ* fAjm Imi'] pr**tc!uli <n"nn,"ir,o (iotftr-
•UMO - • I-ÌTITITI I.RMIM0 MF.THIM . 
*• ir (V-tri'f B.in i. 1 ,34-37rli - Fu'cursi!»' 
Pi;». T I }»'.-:<.! I 

17) OITERTK A F f l T T O A P P A l . 
NEGOZI, LOCALI (L. n 

A VIA GALEAZZO AIESSI 36. wnduno appirli-
n. iu o'fupiti «fnt»'«e in* f4ii»r« i c u c s n 
l'iOOXt tre c*JB»r* « c c w r i .VV)O0O. lorill 
Uttrr. hhrri »<i»lii rfjon. migittini. ltr>«ri-
lori. fi;.'i <W0. 

tt I tappresen ianze e piazzist i L . 12 

A jirit:ro jim/ini'oi* fo icdem rwi» r»ppr*-
son'.irm (s-rlmiu p - im R"0». Pr<*Mtjr«i jw 
3i»r yj <ì VliWr, CirotUM 1°1. 

COLORI • VERNICI 
Sconto ai pittori 

BEL R T O L L I N I 
R O M A - VrW del la Sca la , 67 

Via Lungnre t ta . 1S5 
•Telefono 5 Ì - 5 0 1 

5̂ 11 
Volpi argesfate ed azzurra 
Lire 6.900!!!! 

stole - fapor - mantel le 

PAGAMtTrl 12 MESI 
SENZA _AHTICIPOIIII 

LIMAR - CASA DELLE VOLPE 
V«a S. Caterina da Siena 4« 
( P j a Minerva - Tel b7-«06 

PER LA PRIMAVERA 

10.900 
8.900 

6.900 
6.900 

14.900 

8.900 
8.700 

COMUNIONI 

Dr. MANTIN'I Via Arer/o n. M 

Asmn e ARTRITI 
(Or* 10-12 e 15-17) T e > f . KJJ5I 

G A B I N E T T O MEDICO-CHIRURGICO 

» « TERMINI 
Medici specia l i s t i per : 

MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - V;s Gaeja. M (Stazione) 
Orar lo : 9-12; 16.20 - Festivi 9-12 

T e l e f o n o 470.52* 

IMPOTENZA 
V E N E R E E 

Via Sa lar ia . 7? 
( P F i u m e ) 
Tel «HJ9S0 
Orar lo «-jfl 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E » : 
V a r i c i Mitra o p e r a t ì o n p 

V P n n c E u g e n i o . X inL 3 P I A Z ­
Z A V I T T O R I O ) T e l . 776 052 18-20) 

Gab. Drrmosi f l lopat lrc 
VFNEBEE . P E L L E 

Vicolo SavelU » (Cor 
so Vitmr-.o - di front* 

One Aufuatua) 

ELEGANZA MASCHILE 
ROMA - VIA OTTAVIANO N. 56 - TEL. 32-360 - ROMA 

OFFRE OCCASIONI UNICHE 
GIACCA confezionata lana . L. 6.500 

ABITO confezionato lana . . . . » 8.500 

ABITO bleù - pura lana , . . » 14.500 . 

PANTALONI flanella . . . . . » 1.900 

PANTALONI antipiega 9 2.900 

PANTALONI gabarden e cannette . . » 3.900 
ESTESO ASSORTIMENTO IN PANTALONI 

PER PERSONALI PANCIUTI E MAGRI 

CONFEZIONE PER BAMBINI DA PRIMA COMUNIONE 

Stoffe a metraggio e per confezioni su misura 
SPECIALE ORGANIZZAZIONE PER VENDITE RATEALI 

miimiiiiiimiiiiiiiiiiuiiiiiimiiiiiiiii 

UERNICIATORI 
i p r o d o t t i "BOERO, , 
smalti 

colori *"^ 
vernici •„ — 

QUESTA MARCA 
C H I E D F T E L I 

lavoro o gwadorjno 

,/^4.7/i///' 
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